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TUTELA DELLA LINGUA FRIULANA 


tà), nel giro di pochi giomi sono avva- 

nuti due fatti cha, importanti in sè, tal 
sarebbero dovuti essere anche per | friu- 
lani, rimasti invece, a largamente, a un 
segna d'indiffarenza. Da una parte si irat- 
tava dal provvedimento della Giunta mu- 
ricipale di Udine, intesò ad autorizzare 
‘uso del friulano, perlato # scritto negli 
atti pubblici, nelle descussioni ufficiali, 
sella piaghe [ahime innumerevoli) della 
nrafica burocratica. Dall'altra, il Parla- 
mento, dopé un iter travagliato non pi 
ca, finiva col riconoscerne il friulano tra le 
ingue minori, si, ma equiparate in dignità 
all'italiano, con l'ammettero al dinito 
d'essere tutelato in ogni sua manifesta» 
zione, cori l'autorizzame Minsegnamento 
nelle scuole primanie. i 

Due atti importanti, decisivi e conclu- 
svi di una doppia passione: quella inte» 
grativa — tel volta intollerante e finalmente 
Wffioriosa — di quanti si erano battuti per i 
riconoscimento della propria identità cul- 
turale di cui la lingua matarma è manifa 
stazione fondante: l’altra — a sua volta in- 
tollerante è alla fine sconfitta = di coloro 
che s'appellavano al principio dell'unità 
nazionale, da difendere soprattutto IN st 
de linquistica, all'ombra magna di Leo 
pardi a di Manzoni. Doppia passione che, 
nel suo concludersi, tuttavia mon ha su- 
sciato forse perché ben altro brontalava 
notte e giorno sulle nostre teste che una 
sorta di siulato consenso: tuiti d'accor 
da, insomma, mà senza nessuna esul- 
tanza da parte degli integralisti è d'acco 
rata rassegnata piotesta da parte degli 
unitari, «Via l'italia, e «ia che la vadi» 
axrebbe commentato, liquidando le que- 
stione, il mio dolce a purtroppo scompar- 
so amico Luciano Caeschia: questione 
cha imesce ve capita anche nel sostari- 
ziale attandismo, kisologico e operato, 
ché aggi sembra condizionare ambedue 
e poszioni 

Solta | colpi disordinati, rezzi cultural- 
‘menta finché si vuole, ma efficaci più dé 
qualche volta, dell'autonomismo, i so- 
stenitori a spada traîta dell'italiano su 
friulano mantenuto tutt'al più nelle con- 
dizioni di dialetto] sanno di non poter più 
oredicare l'unità linguistica come archi- 
trave prima dall'unità pollilca. E, men che 
mena, di ricorrere ancora!) al dettame fa- 
scista per cui in comunicazioni di qual 
giasi ipo, perfino ni quelle familiari, si do- 
vera Usare Sempre e solo l'italiano per la 
fondamentale, ma anche - come dine - 
tautologica ragione che si era in Italia. 
Gana argomenti questi » gli unitari si so 
no resi conto — buoni tuît'al più in tempe- 
rit raorgimentale e di furibondo inzorn- 
sulio nazionalismo. Ka predicarli oggi, in 
tempi di «illaggio giobale» è di gestione 
moncoralica del potere mondiale che a 
sienio s'acconcia a essere diarchia, sa- 
rebbe ben bassa scelta culturale, Sa non 
frese acidirittura sintomo di una treme- 
bonda viscerale luga dalla realtà, e ll suo 
acquistamento nel dialetto come nel te- 
pore di ua semioscunia amniohca, 

D'alira parta, si sa berissimo che la 
vera tonsolazione, la più subdola, la più 
insidiosa, del dialetio è dowuta all'omo- 
gensizzazione culturale è il conseguente 
appiattimento anche linguistico sul sito 
del più forte (l'italiano non si sta appial 
tendo forsa sull'inglese?) operato dalla 
prepotenza televisiva, dall'adescamanio 
pubblicitano, dall'inerte indifferenza di 
chi # interessato solo al messaggio, qua, 
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a 


Elio Bartolini 


lungque sia la natura della sua trasmissio 
ne, Perciò = è gli unitari del sotto si sfre- 
gano le manl — la pertita sarebbe vinta 
nelle suS stessa promesse, Basta solo 
awer pazienza per coglierne i frutti. Mon 
che gli integralisti stiano meglio. o proget- 
lino più ardimentosamente. Intanto, i due 
prosvedimenti di questi giomi, rivoluzia- 
mari per molti aspetti, continuano a ba 
sersi sulla volontanetà. Nella scuola pri- 
maria si insegnerà a scrivere è a leggere 
anche in friulano, ma, pressappoco Gt 
ma per l'attuale corso di religione, solo a 
coloro che avranno fatio esplicita richie- 
sta, Nei consigli comuneli (in quello di 
Udine, per il momento) si potrà parlane 
anche in friulano, Weschie, vecchissima, 
quasi vanerande denominazioni di sira- 
de è di contrade che la livellatnice mania 
ssbaude sveva fatto scomparine solo 
una profusione di Cavour, Garibaldi, 
Wiazzini, Vittorio Emanuele, verranno ri- 
portate alla dizione criginana. ia se era 
senz'altro in buona fede risorgimentale 
cha i nostri bisnonni awebbero valuto in 
titolare a Hanzoni perfino quell'udinese 
contrada Savorgnan, talmente densa di 
sioria locale, gli integralisti odiemi nom 
VvorTanno riportare — almeno si spera 
l'attuale piarza Garibaldi ala sua amica 
denominazione di piazza dei Barnabiti; 
chi erano | Barmabiti = mati udinezi sa- 
rebbero costretti a domandarsi — a che 
cosa cl facevano proprio in quella piaz- 
ra? Altrettanio per via Cavour: riprendere 
la sotto l'antico toponimo di bons dal len, 
bargo deal iena, perfetto quand'era stra 
da di contadineschi carriàggi, si corme- 
rebbe il rischio, non solo dell'incompren 
sione, ma addirittura del ridicolo, 

E che lo zelo integralista stia attento 
anche nei passi A Codroipo, riprenden- 
do l'antica denominazione di «cortina» 
era, sarebbe inutile, quasi talaificanta 
preoccupazione. 

Magia il termine di «tutela» del friulano 
- Gbbligaloria o facoltativa che sia - ap 
pare infelice, e quasi funernzi nella loro pe- 
santerza burocratica, | provvedimenti in= 
tesi ad attuaria. Una lingua dev'essere 
tutelata e poi arricchita, a poi nobilitata, 
anzitutto dal suoi parlanti, nell'atto di r- 
trovarvi cadenze di verità, accenti di 
pammozione, freschezza d'inventiva co- 
me in nessun altro strumento linguistico, 
&ftrimenti si trascinerà tra filologia è rim- 
pianto, sempre più devitalizzata, inerte, 
inutile. 

E pare che questo, purtmppo, stia 
succedendo al friulana se Una recente in- 
chiesta dell'Olf iche è l'Osservatorio del 
la lingua friulana) ha potuto stabilire che i 
parlanti usualmente e comentemante il 
friulano sonò meno del 50% che lo do- 
«ebbero parlare, con un calo che, sola 
naggli ultimi vent'anni è stato del 15%. 

Com'è emerso anche del termo avve: 
nimento linguistico di questi giorni — la 
Farie di Jugn, indetta dal Gss- il friulano, 
nella sua fasa attuale, ha bisogno di 
un’Auterità che potrebbe sssere banissi: 
mo, perché no7, quella dell'OMI, se que- 
sta istibuzione, guardandosi bene dal 
l'essere soltanto impositiva è inutilmente 
dispotica saprà dargli nuova norma lessi 
cale, grammaticale, sintattica. E però ri- 
cordandosi, sfrettento bene, che una 
rinnoata vitalità, dono la grande stegio- 
ne pasolinisena, al friulano potrà venire 
sdlo nel diviturnno «timore è tremore» del- 
Arte 
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Tesaurs di Cjargne 


Tal ultin numar di «Friuli nel Mondo» o vin za pandiit chel ch'al sarà il pro- 
gram di massime de fieste che si fasarà cui furlans dal mont a Tumies, domenie 1 
di avost. In particolir, come che si à vit scrit, dopo la cerimonie de matine, il gu- 
stà in companìe, e lis manifestazions folcloristichis, musicils e culturàls, si podarà 
ancje fà une serie di visitis unevorone impuartantis, come al Museo inomenàt des 
Arts e Tradizions Popolirs, dedicit al grant studiés cjargnel Michele Gortani, ac 
Mostre sui Retii Svoladòrs di Palag Frisac, e l'escursion fintremai ae «Torre Piccot- 
ta», che e je stade restaurade di pòc. Domenie 1 di avost, si varà insome la pussibi- 
litàt di viodi e di preseà tancj «Tesaurs di Cjargne», come apont chei che a fàsin bie- 
le mostre chi parsore, cu lis bielis fotografiis di G. Del Fabbro, scatadis tal Musco 
des Arts, Cui che no lu vès za fat, al è preàt di prenoti il gustà telefonant al numar 
di Friuli nel Mondo: 


URI 
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Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Le prestazioni 
previdenziali canadesi 

Diversi lettori fi hammo chie» 
sto «di lormre qualche notizia 
sulle prestazioni erogate in base 
alla convenzione previdenziale 
italo=canadese. Sono lieto di ac- 
contentarli entrando subito nel 
merito, 

L'accordo di sicurezza sociale 
tra i due Paesi è entrato in vigore 
te il 1a penmaio 1979. Esso pre- 
vede la corresponsione di lralta» 
menti pensionistici canadesi an- 
che a chi ora abita in laha main 
precedenza avewa risieduto 0 
aveva contribuito al regime 
{(Camado pension pia) norda» 
EnAsnA 

Cominciamo subito a parlare 
della pensione di vecchiala, che 
spetta al compimento dei 65 an- 
ni ma a certe condizioni: l'accor- 
do internazionale in parola sta- 
bilisce infatti che l'imteressato, 
dopo il compimento dei 18 anni, 
deve poter far valere una resi: 
denza minima nei due Paesi fir- 
matari non inferiore a vent'anni 
dei quali almeno mo trascorso 
nel solo Canada. Inoltre è ri- 
chiesto che egli, al momento 
della partenza da tale Paese, ne 
fosse cittadino oppure vi avesse 
la residenza lepale. 

In pratica, come si è potuto 
vedere, non è necestano aver la» 
votato in Canada per aver dirit- 
to alla pensione, né aver cossito 
lattvità prima di iniziare a ri- 
scuoterla perché il relativo dinit- 
to è determinato solamente dal- 
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l'età e dalla residenza, 

Dilterenti sono, invece, i re- 
quisiti per la pensione di ansia» 
nità per la quale basta un'età di 
sessant'anni, aver contribuito 
per qualche tempo al regime as 
sicurativo canadese ed aver pra- 
ticamente cessato l'attività lavo- 
rativa. In questo caso di ligquida- 
zione anticipata l'importo della 
prestazione sarà ridotto - in for- 
ma permanente « dello U,5 per 
cento peer cebiiì Mesc compreso 
tra la decorrenza è il compimen» 
to dei 65 anni. 

Se l'interessato è più sessan: 
tacinquenne, il fatto che sia ant 
cora oceupato non influisce sul 
diritto al beneficio. 

lì repime canadese contem- 
pla anche l'erogazione di una 
pensione di imvalidità a favone 
di chi sia afflitto da una incapa- 
cità fisica 0 mentale, che dewe 
essere grave (ciak che non con- 
acuta di mantenere alcun tipo di 
occupazione retribuita su base 
regolare) e prolungata (ossia ta- 
le da perdurare per un periodo 
indefinito 6 portare alla morte). 

Per poter ottenere li presta 
home è necessario aver versato 
contributi in Italia o im Canada 
per quattro: dei sel anni imme- 
diatamente precedenti l'invali- 
dità. Bisogna, inoltre, essere sta» 
ti assicurati al regime pensioni- 
stico canadese in un qualsiasi 
pe rado dopo il 19656 (anno del- 
la sua entrata in vigore) e nom 
Avere IMicora commi pitila 1 h3 an- 
Di. 

La legislazione canadese pre 
vede l'erogazione di una presta- 
zione a favore di un figlio — an- 
che adottivo - del pensionato 
per invalidità che sia a suo cari- 
co e abbia meno di 18 anni; sè li 
supera, Mai è studente a tempia 
pieno, potrà podere comunque 
delbeneficio entro il limite mas- 
simo dei 25 anni di ctà. 

Vi sona, infine, le prestazioni 
in caso di morte del lavoratore. 
Il regime canadese eroga una 
rendita al coniuge superstite 
qualora il defunto sta stato ass 
curato al regime canadese di si 
curezza sociale per qualche 
tempo dopo il 1466 e inoltre 
possi far valere contributi wer- 
sati in Italia oppure in Comada 
per un periodo minimo (che 
può variare dai tre ai dieci anni, 
ascoonda dell'età del coniuge al 
momento della morte). Il coniu- 
pe superstite deve però aver 
compiuto i 35 anni alla data del- 
la morte del lavoratore 0 del 
pensionato in alternativa dewe 
essere stato invalido in base alla 
definizione che abbiamo visto 
prima O avere ivulo, sempre al- 
la stessa data. un figlio a carico 

E' interessante osservare che 
la pensione al coniuge supersti- 
te, diversamente da quanto pre 
wede la legislazione italiana, 
continua ad essere pagata anche 
in caso di nuovo matrimonio. 

Imaline si deve tenere presen- 
te che, nell'ambito del regime 
pensionistico canadese, viene 
presa in considerazione ni fim 
dell'accertamento del diritto al- 
la prestazione la persona dell'al- 
tro sesso che conviveva con l'as- 
sicurato in un rapporto comiuga- 
le al momento del suo decesso è 
quindi indipendentemente dal 
fatto chie zia stato effettivamen- 
te celebrato i] matmimaomio, 

Se questa persona non esiste. 
allora il diritto spetta al comuge 
legittimo anche se non convive- 
va con l'assicurato al momento 
della sui scomparsi. 

Se invece i due compagni di 
vita non erano sposati, i) regime 
canadese richiede che la convi- 


venza sia durata almeno un an- 
mik 

E' prevista, poi, la liquidazio- 
ne di una prestazione è lavare 
dell'orfano alle stesse condizio 
ni stabilite nei confronti del fi 
glia di im pensionato di invali- 
dità ma il deceduto, anche im 
questo casa olire ad essere sta- 
to iscritio all'assicurazione: care 
nadese diveva aver maturato 
una certa anzianità contribuirva 
{varinbike da un minimo di tre 
ad un massimo di dieci anni, a 
stoomda dell'erà che aveva al 
momento del trapasso) ne fon 
di previdenziali dei due Paesi. 

à partire dal 1978 nella lepi- 
slazione sociale canadese è stata 
introdotta una norma che con: 
sente la suddivisione dei erediti 
pensionistici ira ex coniugi, a se- 
guito di divorzio 0 annullamen- 
to del vincola Con effetto dal 
gennaio 1987 tale clausola è sta 
la poi ampliata in modo da com- 
prendere anche il caso della se- 
parazione. A questo proposito 
va rimarcato che la suddivizio 
ne, in quest'ultima ipotesi, vale 
sia sc a separarsi è Una coppia 
regolarmente sposata che una 
«liberamente unitive formata da 
persone di sesso opposto che 
abbiano cOnvissuto Cie miu 
glie e marito per più di un anno, 

Questa procedura fmisce cal 
merlificare in modo permanen- 
te il rendiconto dei guadagni di 
clasmun coniuge & put influire 
sull'ammontare delle prestazio 
mi in quanto i crediti pensioni. 
stici del regime canadese vengo: 
mo suzkivisi per ogni anno in cui 
la coppia ha convissuto 

Per richiedere le prestazioni 
previdenziali in base alla com 
venzione ltalo-canadese biso- 
gna compilare gli appositi mo- 
duli di collegamento intemazio- 
nale che, per chi risiede in Italia, 
sono in distribuzione presso gli 
uffici dell'Inps i quali provrede- 
ranno poi ad inviare la docu 
mentazione al Ministero per lo 
sviluppo delle risorse umane in 
Canada 

Si può aggiungere un'ultima 
cosa: pier chi non ha la residenza 
nel Paese nordamericano sia la 
pensione di vecchiaia che le al- 
tre prestazioni eragale in base 
al regime canadese «Mo sogpet- 
te a ritenuta fiscale nella misura 
stabilita dalla legislazione na- 
zionale, Per sipertee da più chi 
abita in Italia. ad esempio, può 
rivolgersi agli uthig finanziari 
locali oppure può anche contat- 
tare l'ufficio tassazione interna. 
sionale del Fisco canadese (Re- 
venne Conoda Ss doaternatioma! 
Tax Service Office) al numero 
telefonico 613-9521044 appure 
al fax 613-94]-6908, 


I trattamenti italiani 
contro la disoccupazione 

Il nostro ordinamento previ- 
denziale intela i lavoratori con 
tro il rischio della disoccupazio- 
ne con una assicurazione s0CHi- 
le che eroga a favore degli iscrit- 
ti diversi tipi di prestazione 

(Cè innansiturto l'indennità 
ordinaria di disoccupazione, ché 
spella di lavoratori iscritti che 
siano stati licenziati (dal 1° gene 
nino 1999, infatti, non è più rico- 
nosciuta a chi si dimette volon: 
tariamente), Pet poterla cere 
re bisogna aver maturato alme- 
no due anni di assicurazione 
contro la disoccupazione invo- 
lontaria cd im versamento mini- 
mo di 52 contributi settimanali 
nel biennio precedente la cessa 
zione del rapporto di lavoro, 

Fassa viene pagata, per LAI) 
giorni, nella misura del 30 per 
cento della retnibuzione perce 


pità nei tre mesi precedenti la 
cessazione dal lavoro ma entro 
um certo limite massimo stabili 
to ogni anno in relazione alle 
variazioni intervenute nel costo 
della vita (per il 1999, ad esem 
pio, è di 1473,713 lire lorde al 
mise, aumentato a 1.711.166 per 
i lavoralori che possctioà far va- 
kre ma retribuzione superiore 
a 3.I60USE line) 

L'indennità cessa quando ter- 
minano le 180 giornate oppure 
l'interessato viene avviato ad un 
muovo lavora, viene cancellato 
per qualche motivo dalle liste 
dei disoccupati oppure diventa 
titolare di una pensione diretta 
{di vecchiaia, di anzianità, anli- 
cipota, di inabilità & invalidità). 

Ci sono, poi, altri trattamenti 
specifici che vengono erogati 
dall'Inps L'indennità ordinaria 
enn requisiti ridotti spetta, per 
un uguale periodo, a chi ha la 
vorato per almeno 8 pornate 
nellanmio precedente @ iene 
pagata con un Unico assegno in- 
vialo a casa. 

Il sussidio di disoccupazione 
è stato istituito in fnvore ch per- 
sone, licenziate è sospese, che 
possono essere Wilizzate da am- 
ministrazioni pubbliche o da al- 
iri soggetti autorizzati nello 
svolgimento di livori social. 
mente utili 

L'indennità ordinaria di di- 
socoupazione agli operai agrico- 
li spetti agli iscritti negli elenchi 
nominativi e a chi ha lavorato 
come operaio a tempo indeter- 
minato, per parte dell'anno, nel 
settore dell'agricoltura è viene 
pagiia ;in linea di massima, per 
un numert dli giornate uguale @ 

uelle di attività. 

Il trattamento speciale agli 
agricoli viene erogato, a chi ha i 
requisiti per l'indennità ardina- 
na e ha lavorato a Lemipo deter- 
muinalo come operaio im agricol- 
tura è è stato iseritto negli elen- 
chi per un certo periodo, per un 
massimo di 90 giornate. 

Il trattamento speciale per 
Fedilizio viene cornispi ut, mella 
misura dell'intero importo della 
Cassa Integrazione straordina- 
ria per un mese e dell'80 per 
cento per i periodi successivi, al 
lavoratori del settore licenziati 
per cessazione dell'attività 
aziendale, ultimazione del can- 
liere o delle singole fasi lavora- 
live, riduzione di personale 

L'indennità di mobilità, por, 
viene eropabi per um periodo 
variabile in relazione all'età del 
livoratore e all'ubicazione del- 
l'azienda, quando si è esaurito 
l'intervento della Cigs e il licen- 
ziamento è avvenuto per midu- 
sione di personale, trastomia 
done 0 cesizione dell'altra 
dell'impresa, 

Ricordiamo, da ultimo, ai let- 
tori di Friuli nel Mondo quello 
che dispone la legge n° 416 del 
1991 in materia di trattamento 
ordinario di disoccupazione per 
i lavoratori rimpatriati. 

Per essi, compresi gli italiani 
occupati in Pacsi ewtracomuni- 
tari con i quali non soma in vipo- 
re accordi di sicurerza sociale, 
l'importo dell'indennità deve 
essere determinato in base alle 
retmbuzioni convenzionali fissa- 
le ogni anno con decreto del mi- 
wistro del Lavoro e della Previ- 
denza sociale, di concerto com il 
ministro del Tesoro 

Per il 15994 tali retribuzioni 
sono sale determinate con un 
decreto interministeriale pub- 
blicato sulla Garrett ufficiale 
n° 25 del 39 senmaio scorso, 








TORONTO 
Il Gruppo Età d'Oro 
festeggia il 20° di fondazione 
e nomina la mamma 
ed il papà dell'anno 


Come ogni anno, prestò la sedè della Fambe Furlane di Toronto, © 
Età d'Oro ha nominato è festeggiato la mamma ed il papà 
dell'anno. Par il 1999 i riconoscimenti sono andati alla signora Anna 


Rota e a Mongiàt. Mello stesso giorno è stato anche fe 
steggiato il 20° anniversario di fondazione del Gruppo. All'incontro 
erano pure presenti Il fondatora Armando Scaîni, il presidente della 
Famée Giorgio Marchi, che ha co to una targa-ricondo al pre- 
sidente attuale Luigi Tedesco, nonché il vicesindaco di Vaughan Mika 
Da Biase ed il vicepresidente di Canada Brick Stan Shadofi, Le Im- 
magini ele proponiamo ci mostrano dall'alto in basso: il tavolo con 
parte dell'escoutivo del Gruppo assieme a Giorgio Marchi a al vics- 
sindaco di Vaughan; il momento del taglio della ira per il 20° di foî- 
dazione [sono riconoscibili in prima fila da sinistra a destra Maria Te- 
solin, Antonietta Santarossa, lda Burlon, Luigi Tedesco e Bruno Bla- 
sautti, in seconda fila Brunò Blasstta è Listia Quarini: ad © momenta 
della presentazione della mamma è dal papà dell'anno. 





GRATTON - PERCO 
In Argentina dal 1923 
e O 


Questa limmagine, inviataci da Rodolfo Juan Michelini, residente ad 
Esperanza, Santa Fè, Argentina, ci propone | discendenti delle fami- 
glie Gration - Perco, originarie di Pavia di Udine è giumte in Argerti- 
na nell'ormai lontano 1923. Si sono incontrati tutti assierne per ricor 


dare | nonni è tenere uniti i giovani in nome delle comuni radici, «Mi 
piacerebbe - sorive Michelini, il cul padre era originario di Lauzasco 
- «edera pubblicata nel nostro caro Friuli nel Mondo, che ricevo ogni 
mass e che mi porta a conoscenza di tante cose interessanti della 
terra dei misi antenati», 





Regione: 


di Eugenio Segalla 


La sede della Ragione a Triasta. 


I convegno Ambro- 
setti è stata illustrata 
l'esperienza della 
Ruhr, che richiama 
in un cero senso il vissuto della 
nostra regione, Si tratta di un di- 
strato della Renania Settentrio» 
nale-WNestphalia. Un tempo 
ospitava una delle più ricche 
concentrazioni industriali d'Eu- 
rapa, it particolare gran pare 
dell'industria pesante tedesca. 
Entrata in crisi prima con la 
chiusura dei bacini carbomiferi, 
poi con i tagli alla siderurgia im 
posti dall'Ue,si è vista retrocessa 
tra i vagoni di coda della loco- 
moliva germanica. Ebbene, il po- 
verno di quel Land ha focalizza- 
to progetti e priorità, riorientan- 
doli alla nuova situazione: ha 
massimiszato le risorse umane è 
finenzionie; e adodtato una stra- 
tegia fondata sulla partecipazio- 
te e sul consenso. Tanta lucidità 
e determinazione sarebbero 
però state impensabili se quella 
regione non avesse avuto un go- 
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alla ricerca di una «specialità» da riconquistare 


verno stabile Alla fine, la Ruhbré 
riuscita a ribaltare il suo destino 
e a rendere di nuowx9 aitrattivo 
l'insediamento di nuowe attività 
che m sette anni hanno creato 
31M! mila posti di lavoro 

Ma cosa è successo lungo 
quel tratto di Reno, dove 35 
anni fa il carbone e l'acciaio 
fatturavamo il 60% dell'intra 
produsone comtro il 20ta 
scarso di oggi. E crollato il car- 
bone, d'accordo; im termini re- 
lativi l'acciaio è stato pesamie- 
mente ridimensionato, anche 
se nom va sottovalutato il fatte 
clee it queto Land continua- 
no a produrre 50 delle 100 
maggiori aziende siderurgiche 
tedesche, compresi nomi da 
leggenda come Krupp e Thys- 
sen, Dove sta allora il miraco 
lo? Sta nella fungaia di impre- 
se piocole e medie dimenzioni: 
nate dal mulla, senza alcunché 
da spartire com l'indotto del- 
l'industria pesante, che oggi 
esportano unbiarzo» delle ven- 
dite. «È il frutto tum pulitttà 
— Gpiego il ministro->incenttà 
ta sull'occupazione, la, compe- 
titività, la qualità dellatoita; € 
sullo sviluppo di obiettivi Ent 
centrati tra covernolile l'Lantt 
che assienra copertura Eirate- 
gica, ma decentra il comanklo 
delle operazioni a dieci sono 
regioni- aziende e comuni». 
Giova ricordare a quest'ulti- 
mo riguardo, per un paragone 
realistico con la nostra resbti- 
ne, che la Renania Settehitrio. 
nale-Westphalia ha unta/uper- 
ficie «hi 34 mila km climi» 
lioai di abitanti, 

È stato davvero un miraco- 
lo? Iefica tanto; è stata, sem» 
mai, questione di progettualità 
e di scelte. L'ha spiegato lo 


stesso il ministro dell’econo- 
mia del Land, Robert Mein- 
herger, che ha offerto collaha- 
razione. Avccettata da Cruder 
CL queste parole: a La bostra 
volontà di collaborare è in li- 
nea con il processo di interna» 
rimalizzazione della nostra 
Regione, non solo sotto il pro- 
filo istituzionale, ma anche 
sotto quello economico; da 
perseguire accanto alle forze 
imprenditomali». «Ina conope- 
razione con il Friuli-Venezia 
Giulia — risponde allora Main- 
berger - potrebbe essere il 
modo per costruire il nostro 
reciproco futuro», Il ministro 
estese questa cooperazione 
anche alla possibile micerca di 
finanziamenti comunitari. Da 
allora, é cambiato qualcosa? 
Mainberger ha detto di più 
e sarchbe interessante fare 
un'ulteriore verifica, domani, 
tra le due regitoi Il maggiore 
impulso al cimbiimento della 
vecchia paoliticateonomica © 
alla netessità di Anventarne 
una puova € weluto ha spic- 
dato — da un figli consenso, 
Uiluha «formaziofie» configu- 
ratà Sulla «cettifborazione si- 
neigica trasbtaio e impreser, 
di pronazione di nuove tecno- 
logie. «Ilgostro segreto è l'a- 
veraigito a livello locale in fun- 


tigiage det‘mertbto globale», 


fommulicootiquaballa ricetta 


e mglese del «pensa localmente 


erfigiori globalmente». E le fa- 
mòse incentivazioni? Il gover- 
no dell Labd ha fatto un di- 
schmsogelierale su una priglia 
di vantaggi competitivi, ma la 
di fatto privilegiato mfrastrut- 
ture come i centri tecnologici e 
il trasporto intermodale. «Non 
abbiamo finanziato calcesirui- 


ma l'i 


to - ha esemplificato — 
dea di come bo si può usare» 
Sio state create società mi- 
ste, con la parteciparione piri- 
tetica di Land banche e impre- 
Se, per poter fare da incubatri- 
ci a idee d'impresa. Sono stati 
in tal modo realizzati TO «par- 
chi tecnologici» dove sono sta: 
li concentrati servizi ad altissi- 
mo valore aggiunto, Che han- 
no anche una funzione ... pla 
centare. «In questi «parchi» la 
mortalità delle aziende neoma- 
te è del 5% contro il SIF% al di 
fuori di essi». 

Come si vede, da quella ri- 
cerca non è venuto fuori il so- 
lito convegno, seppure ricco di 
promesse, ma ance che numerosi 
spunti di riflessione per ag 
giomare i mezzi usati dalla 
nostra regione per incentivare 
l'impresa vecchia e nuova, com 





particolare riferimento 1 suoi 
numerosi bracci finanziari, 
forse ui po troppo numerosi 
per potersi coordinare e per 
massimizzare l'efficacia della 
loro azione. Non soltanto; ne 
sono usciti suggerimenti al- 
l'apparenza insignificanti, ma 
di fondamentale importanza 
nel far combaciare intenzioni 
e progetti n cambiamenti che 
intervengono nei destinatari, 
in questo caso le imprese. Co 
me quello di sottoporre a we- 
rifica periodica i risultati della 
propria azione, per accertare 
se ha o non ha raggiunto gli 
obiettivi. Il secondo terminale 
per i suggerimenti è stato 
l'amministrazione del credito 
agevolato. Si è già ricordato 
come la ricerca abbia rilevato 
nell'azione di Friulia lungo il 
"95 la marginalità dei benefici 


indotti nel sistema produttivo 
sia rispetto ai costi affrontati. 
Molti consentirono: un sinda- 
calista, Pattuanelli della Cisl, 
disse di ritenere Friulia «ina- 
deguata a promuovere politi» 
che di sviluppo» suggerendo- 
ne il «ripensamento». «Dovrà 
— aggiunse — acquisire la men- 
talità adatta a intermediare 
opportunità e capitali», Si per- 
chomi la doimaida: è cambiato 
qualcosa? 

Va da sé che una conclusio- 
ne come quella di Ambrosetti, 
ma anche di Pattuanelli, pone 
con forza il problema di una 
rimeditazione complessiva de- 
gli strumenti del credito regio- 
nale, tornati oggi al centro del 
l'attenzione. Sono ancora at- 
tuali? I risultati prodotti in 
passato bastano a perpetuarne 
l’esistenza? O gi troviamo di 
fronte all'ennesima foresta 
pietrificata? Non è il caso di 
inserire nel progetto di rifor- 
ma, di cui va dato atto alla 
Giunta Cruder (ma anche al- 
l'opposizione, che con Saro ha 
avuto la sua parte di stimolo), 
gli scenari della moneta uni- 
ca? Nom è ll caso di approfilta- 
re del momento favorevole, 
preannunciato da Frometeia 
ma ribadito anche dallo stesso 
Ambrosetti, per prevenire ke 
difficoltà ma soprattutto per 
non essere condizionati da 
quelle future? L'emergenza, si 
sa, cattiva consigliera; in ogni 
caso, è sempre meglio non da- 
re mal spago nl tempo per non 
vederselo sgusciare via, im 
prendibile come un'occasione 
perduta. 





fine 
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«Educare alla mondialità» 


Interventi di Friuli nel Mondo 
all'Università delle Liberetà 


u'occrsione per star 
dare storia e dinami- 
che dell emientzione 
friulana e per dine vi- 
ta no rea anagrafe della frisolo- 
miti ne mondo (Quest dit sinnesi 
«Educare sile orealinlivte, di 
isovo como che del gerato 


prossima arricclirà Vollenta di- 


dattico dell'Università delle Jthe: 
rei, corso comcepito in collane 
razione con l'Ente Frigli nei 
Mando nello cui sede é saro pre 
santo dia Ginseppina Raso, pre- 
sidente dell'Università, assente 
al programa per l'imma aconde- 
mico 1009-DIoi 

eQuesto progetto — du spiega- 
ro Ferruccio Clevora, fraterno de 
cente di Educare alla mondialinà 
e direttore di Friuli nel Mondo — 
é nto con d'intento di Arta» 





Un momento della conferenza stampa tenutasi a Friuli nel Mondo. Si 
tratta di un progetto, ha detto Clavora, nato con l'intento di sprovin- 
cializzare il modo di vedere di noi friulani, 


cializzare i! modo di vedere di 
noi frintani, sopranmno nel cont 
siderare pli inunienati non con 
insoffereriza è iizzionio, Haut co- 
ie occaslone per svecchiare i 
nenti niodelli colierali Dobbir- 
mao imparare i comprendere 
l'inrponanza e dl valore della di- 
versità, Semenio fondante di 
oi convivenza pacifeae. 

LU SET como i [ "ni patrie I, Aprararà, (at 
fre ail incomtirare moli esperti sui 
uri terni trattori e diverse perno 
nali fritte aperti in muoio di 
mondo, dovranno contrarre na 
vera e proprio anurerafe deli 
emigrati finulini. Ad essi anno sa 
fanti nisegramo il compio di con- 
{nare i propri parenti cite vivo 
tte in altri Paesi è di riallacciare 
con lora delle relazioni Cali ineo» 
tori del corso infotni partiti dol 
presupposto fle cifre parlano 





chiara, 700 nilo i friglani che 
mhirano la prapra tema conino i 
2 milioni ino emigrati e loro di- 
scende) che agnano di nodale 
bia querlche parente in piro per 
l'Europa od altreccema. 

«È necessario — ha continuate 
i senatore Mario Toros, presi: 
dente di Friuli nel Mondo — 
rinforzare quel ponte che dl fon- 
dmriore del noriro ente, Chino Er 
macora, Jul volo celare na 
Friuli ed il velontariate der fo 
coli Ì riore Ln porte con più 
ali 50 anni, che deve servire ora, 
grazie anche all'utilizzo delle 
nuove temelogie selematiclte, 
per rinsaldare questi rapponti (in 
particolare com gii emidgreni ali 
seconda e terza penerazione) in» 
dispensabili per il nosso fon 
rie A/ setatore Torni sti poi a 
cuore poter innimirare un dirlo 
go tm ali anzioni, memoria stori 
ca e depostiari del sapere, e i gio- 
vani, dialogo cele si aprirà pre 
prio cor l'inizio di questo cora 

Lenoviti dell'Università delle 


Libere per il provino anno 
accademico mon si lino ad 
«Educazione alla mondani 

Tra i molticrimi con di cultura 
generale è lnlboraioni tennti dai 
li docenti dell'istituio (FIT 
quelli attivati mel 98-99 segniti da 
stre d renila ircritti) Iroveranno 
spazio anche l'insegnamento 
dell ungherese dea cecoslovacca 
e di inglese ovanzaso, quesi aolti 

mo inipariio da insegramia ali 
inodreliagre DI particolare inte- 
resse dì rRove «Pondare e peste 
avaeaciazionee, sense di lezioni 
tenuta dallo stesa Giuseppina 
Raso in collaborazione con 
esperti el campo legale e fecale 
«Ho così intero — ha concelirà la 
stesa Riso — menere a disposi 
zione il patrimonio delle nostre 
consscenze nel carpe dell'orso 

mirrozione delle risorse annue è 
della relazione ira enti necessari 
per creare nn associazione e fan 
si che feomrientie. 


HI 


Seconda edizione delle Borse di studio per interscambio di giornalisti 
tra il Friuli-Venezia Giulia e il Canada 


L'Ordine dei giornalisti del Friuli-Venezia Giulia e lo Smau di Milano, in collaborazione con la Federazione unitaria stampa italiana all'estero, l'Ente Friuli nel Mondo e l'Associazione Giuliani nel Mondo, 
hanno promosso la seconda edizione delle Borse di studi per un interscambio di giornalisti tra îl Friuli-Venezia Giulia è il Camuda. L'iniziativa ha tra i suoi obiettivi quello di sottolineare l'utilità dell'informazio. 
ne e della tecnologia come strumenti per coltivare una professionalità giornalistica più motivata al rapporto con gli italiani all’estero e per favorire una consuetudine di relazioni tra due aree, emtramibe interess- 
sate in passato, per motivi opposti, dal fenomeno dell'emigrazionme, AJ concorso posssono partecipare tutti i giornalisti iscritti all'Ordine del Friuli-Venezia Giulia e i giornalisti canadesi di origine italiana col- 
legati a testate dell'informazione italiana all’estero, Il termine per la presentazione delle domande scadrà il prossimo 15 luglio. I vincitori delle Borse di studio (due per la carta stampata e due per il settore ra- 


diotelevisivo) 


- nell'arco di un mese circa a partire dal 29 settembre prossimo alla 36/4 edizione dello Sman, La più importante 


me avtunmiale in Eoropa dell'information & communi- 


prenderanno 
cations technology, ed a una serle di visite ed incontri di natura istituzionale e professionale, oltre che a uno stage presso una testata convenzionata. Per ulteriori informazioni, rivolgersi a Laura Capuzzo presso 
Ordine dei giornalisti del Friali- Venezia Giulia, corso Italia 13, HILII-TRIESTE, tel 040-3718580 e fax G4B-ITZ44T7, 
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L'ingresso dell'Abazia di Sesto è l'intervento di don Perin nella crip- 
ta, 


al MI aprile al 2 

maggio scorsa, il 

Fopolàr Furlan di 

Kilano ha realiz- 

sulo una splendida pla im 

Friuli, di cu nportiume qui di 
seguito la cronaca succinta. 

Venerdì 30 aprile, ore & 

Partenza im perfetto LOPSalI im 

con pullman della dillta Spia 

condotto dal solito abilissimo 


Giowanni Melchior mentre dlustra le caratteristiche storico-artistiche 


del Gastello di Rive d'Arcano. 





Anpelo, Viaggio senza scosse 
“ino al pranzo SWoliosi presso 
il ristorante «Da Elio», a Por- 
togruaro. La comitiva inizia 
subito a fraternizzare: va te- 
nuto presente che la maggio- 





Tamizal dei partecipanti man ha 
mai viaggiato con il nostro 
Foolàr, circostanza ben mes- 
sa in risalto dal nostro presi- 
dente, Piero Monasi, nelle sue 


brewi parole di benvenuto. 


Nel pomeriggio inizia la gita 
vera e propria con la visita al- 
l'antichissima Abazia bene- 
dettina di Santa Maria in Syl- 
vis, a Sesto al Reghena, l'aba- 
te, don Giovanni Femn, conn- 
volse con mistico fervore tal- 
ta la comitiva e ci illustra su- 
pientemente gli aspetti stori 
co-artistici e religiosi dell'im- 
ponente complesso. Poi si 
prosegue verso Codroipo per 
una visita alla fabbrica di or- 
pani del comm. Gustavo Za- 
nin, Questi ci trascina in un 
entusiasmante viaggio musi- 
cale attraverso la storia degl 
strumenti musicali e in parti- 
colare dell'organo, di cul 
la sua ditta produce in 
proprio ogni componen- 
Le 

La giornata si conclu 
de con la visita alla casa 
natale di padre David 
Maria Turoldo, recente- 
mente restaurata, n Ca- 
derno di Sedegliano, do- 
ve campeggia tra l’altro 
una sua splendida im- 
magine in bronzo, opera 
del nostro presidente 
Piero klonassi e donata 
a suo tempo alla comu- 
nità locale dal Fogolar di 
Mona. Alla cermonia 
di circostanza era pre- 
sente allora, accompa- 
gnato dal presidente di 
Friuli nel Mondo, on. To- 
ros, anche il ministro 
friulano del Canada Ser- 
gia hHarchi. 

A Codermo, fratema- 
mente accolti dal sinda 
co Corrado Ola, ci vie 
ne proiettata una videncas- 
setta sul nosiro amato padre 
David, grande poeta e grande 
figlio del Friuli. Il giorno do- 
po, sabato 1° maggio, un sole 
splendido ed una giornata 
lumino- 
sa, ci porta in un paese favolo- 


atraordinariamente 


socome Bordano, definito or- 
mai come «il paese delle far 

falle», Anche qui, dapo essere 
stati accolti dal sindaco Ema 
re Picco nella sali consilare, 
zi passa da una meraviglia al- 
l'altra, ammirando le decine € 
decine di murales che ornano 
le case del paese e le centinaia 
di farfalle che fanno bella mo- 
stra di sé nel nuovo museo, 
Con un po di rammarico la 

sciamo Bordano e ci dirigia 

mo verso un'altra splendida 
sona del Friuli, a Spessa di Ci- 
vidale, dove ci attende um pu- 
stoso pranzo presso l'Azien- 
da Rubini, posta nell'incante- 
wole area collinare della Zona 
Vini DOC «Colli Onentali 
del Friuli». Anfitrione ed 
ospite cortesissimo è il dott. 
Leone Rubini, che ci illustra 
le caratteristiche produttive 
della sua azienda e ci fa am- 
mirare ghi angoli più pattore- 
schi della medesima, nonché 
losplendido e secolare giardi- 


La splendida tar 
natale di padre 





Due significative immagini di Venzone. 


no, che rende l'ambiente st 
mile ad un piccolo Paradiso 


terrestre. Dopo il pranzo ci 


nonché membro di giunta di 
Friuli nel Mondo, con grande 
competenza storica ed arti- 


fd Turoldo a Codemao. 


guica ci fa da guida allo atraor- 
dinario castello che sovrasta 
la zona. A ora di pranzo, dopo 


attende Buia. Come dire: il 
cuore del Friuli. Qui, con la 
sapiente e competenie guida 
del nostro preside nie Monas- 
&l, grande artisla-mcisore è 
buiese di nascita, visittamo il 
Museo d'Arte della Meda- 
glia. Ammiriamo con lui le 
tre sezioni sezioni del museo: 
«(Come nasce ina medaglia», 
«Il terremoto nella meda= 
glias e el Maestri-incisori 
buiesi». Per i più intrapren- 
denti vi è anche una visita al- 
la Parrocchiale di Awilla, do» 
ve nella Cappella Ferialeo è 
possibile ammirare anche 
una straordinaria Mostra 
Permanente della più prege- 
vale medagliztica degli imei 


gani. 


sori butesi. La giornata, al 
rientro in albergo, si conclude 
anche con una visita a Venzo- 
necalsuo splendido Duomo. 
Domenica 2 maggio ci portia- 
mo verso i colli di Fagagna. A 
San Vito, dopo il benvenuto 
del sindaco, rendiamo omag- 
gio alla tomba di Tin Tomiutti: 
il nostro amato ed indimenti- 
cabile Tin. Un tempo discreto 
ci accompagna poi a Rive 
d'Arcano, dove Giovanni 
Melchior, già sindaco del 
paese per moltissimi anni, 


realizzata da Piero Monassi, dono del Fogodàr di Monza alla casa 








aver visitato anche l'Oasi dei 


Quadris di Fagagna, dov'è 
stata recentemente reiniro 
dotta la Cicogna bianca 
e l'This, ci troviamo a 
«(Casale Cianore. Un 
rustico friulano sapien- 
lemente restaurato in 
mezzo ad uma natura In- 


contaminata, 
Cè anche il tempo, 
alla fine, di visitare 


«Case Cocel». Come 
dire il Museo della Vita 
Contadina di Fagagna. 
Un museo che è sempre 
particolarmente affiolla» 
loved ammirato, per quel 
senso di vita del passato 
che riesce a trasmellere 
in tutti, come un sogno 
che si chiama Friuli. Lo 
straordinario successo 
di questa visita, riscon- 
trato da parte di tutti i 
partecipanti, per l'indo- 
vinata scelta del pro- 
gramma, che ha alterna 
to sapientemente cultu 





ra è bellezze naturali, è 
certezza per altri ritorni 
in Friuli, dei «cuntradis= di 
Milan che wivono all'ombra 
della «Madunina», 





ll noto organaro di Camino, Gustavo Zanin, mentre illustra i suoi or 





Un particolare del Musto d'Arte della Medaglia di Buia. 
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L'isolamento 
paga, anche 
economicamente 


Decorre essere dei provetti navigatori per trovare l'impresa 
artigiana dei fratelli Debellîs.a Subit,ne] Comune di Attimis Ep- 
pure i clienti stranieri non si spaventano (ui arrivano e compra. 
no E tanto, AI punto che la ditta Debellis fatica ad accontentare 
gli ordini. Subit è un borgo di montagna, otto chilomett di Lot 
mami per arrivarci. Eppure qui è stata vinta una sfida importante. 
«Abbiamo voluto una fabbrica qui - spili piano Giuseppe, Ione DI 
no Debellis - per oreare mobili di qualità partendo da una tradi- 
zione consolidata». Da un secolo a Subit per vivere si diventa fa- 
legnami e intagliatori di legno, oppure si lavora il marmo è pietre 
moime, Insomma da una piccola realtà di montagna arriva una ve- 
me propria sfida alla clobalizzazione. 


LUTTO PER IL FRIULI 


La scomparsa 
di Cecilia Danieli 





Sopraffatta da un male incurabile, ci ha lasciati in questi giorni 
Cecilia Danieli, presidente è manager di una delle ditte fmulane 
pali nate nel mondo, Proprio recentemente, come mostra l'imma- 
cine che pubblichiamo e che la wede scomda, da destra, avera ri- 
cevuio il Premio Epifania di Tarcenio assieme al ministro friulano 
del Canada Sergio Marchi. Il ministro è riconoscibile al centro as 
sieme al presidente di Friuli nel Mondo On. Toros e ad alcuni stu- 
demi d'origine friulana, giunti alla ricerca delle radici dall’Ameri- 
ca Latina. Da questa pagina, tutto Friuli nel Mondo rivolge le più 
sentite condoglianze at familiari della sig.ra Cealia, ed un ultima, 
sentito, particolarissimo «mandi». 


Le Poste aiutano la montagna 





Deal 


E'stato firmato in questi giorni un accordo fra la regione Friuli Ve- 
neria Giulia e le Poste spa per l'ampliamento dei servizi nelle zone di 
montagna. Si tratta di un progetto sperimentale che vede i servizi po- 
stali ampliare la loro gamma di offerte agli utenti, Da oggi, infatti, i re- 
ssglenti in Carnia potranno prenotare e ritirare eli esami clinici diret- 
tamente negli uffici postali. dove potranno anche richiedere prenota- 
zioni e informazioni turistiche, effettuare il versamento delle tasse, 
prenviare è ritirare certificati AmaAgra fici 





Il friulano è lingua 


1 mx 
anche per l’Italia 
(Da tempo un docente giapponese 
dell'Università di Tokyo, il prof. Yamamoto, 
lo insegna in Friuli) 


Il prof. Shingi Yamamoto durante un suo particolare Intervento al Gor- 


s0 di friulano di San Vito al Tagliamento. 





Le autostrade della regione 
in difficoltà 


Le autostrade della regione Friuli Venezia Giulia stanno segnando 
un mamento di difficoltà. Lunghe code, causate dali necessari cantieri 
di lavoro e incidenti, anche eran i. stanno caratterizzando l'inizio del- 
la stazione estiva. I Wigili del Fuoco della regione hanno lanciato un 
allarme per quanto riguarda la sicurezza delle gallerie e pantualmen- 

igedia nel tratto che collega Tolmezzo a Tarvisio 








te i è sfiorata la trap 
Un investimento montale prima e un grave tamponamento dentro 
una galleria poi, hanno messo in allarme i merzi di soccorso, più 
preoccupati dai precedenti accaduti in Italia e in Europa ne eli ultimi 
tempi. 


La Croazia: «Aiutateci a ricostruire» 


La Croazia ha chiesto aiuto al Friuli Venezia per la ricostruzione 
dell'arca sub-danuliana al confine con Ungheria e Serbia, Si iratta 
della sona martoriata dalla guerra dei primi anni novanta, che ha 
completamente distrutto città come Vukovar e Osijek. La giunta re- 
gionale guidata da Roberto Antonione ha studiai intervento per ko 
sviluppo della piccola e media impresa, per favorire l'assistenza isti- 
tuzionale e per dare impulso alla promozione sociale, Nel piano sono 
giate previsie anche forme di collaborazione con le istituzioni da par- 
te di imprese private per il trasferimento di conoscenze è tecnologi 
L'attuazione del progetto aspetta solo il nulla osta del Ministero degli 


E 











Il turismo del vino 


IWlturisma del vino dm Italia può vantare numer chi uma 
certa consistenza: Smila mibardì di fattarato, tre malione 
di turisti e un indice di gradimento in verligimoso rialza 
Questi i numeri usciti dalla preseniazione della mamife 
stazione «Combine aperte De tenutasi a illo Manon, IL 
turismo del vino è una risorsa anche per il Friuli ema 
Giulia, che attira un terzo del turisti complessivi: um mi 
lione di persone, ogni anne, vistano le cantine ei luoghi 
asacri» della produzione vinicola friulana 








La legge per la tutela 
delle lingue minoritarie 
im via di approvazione 
alla Camera ha già por- 
lato un risultato impor- 
tante. E «tato infatti, ape 
provato l'articolo che 
prevede il niconoscimen= 
to cme lineua del fria- 
lano. Saranno stanziati 
fonda per la sua iutela è 
conservazione, sarà COn- 
sentita digni tà d'uso am 


STR: LI: PEVELIO Poldi apiti. 

ibi Ga E DI LA nia Lacà, ai MOR E DAL PILAR 

di FIT LA STE TOMI 

è End CHE | FURLAMS 

ao di PECLLARTI VETRO DI LOL 

PRI coin Ciseia CA SON DECAR 

PERELA” PUMA di #00 Di PESEAT LT | 
PR Pagni Faria) dui 


che negli uffici pubblici. 
L'approvazione degli ar- 
ticoli di legge ha sallewa 
to ampi consensi. Il Co- 
mitato regionale per 1 





servizi radiotelevisivi ha 

immediatamente propo- 

zio loslanziamento dh fomcli pei la produzione di programma im 
friulamo e negli altri idiomi della nostra regione [sloveno e iede- 
SC) 


Valico autostradale 
di TARVISIO 


MATE IRR E 





L'issessore alla Pianificazione terntoriale di Udine ha desso di 
Aprire um dibattito ira Comune, professione e alLadini per mpensa- 
ne il ruolo della città nel futuro, «Sono incontri informali, è afferma 
Giorgio Cavallo - ma che sermranno a veriicane i tamti progetti fer 
mis. | primi incontri avranno per chiettreo la riqualificazione delle 
irce che hanno subito l'abbandono delle attreità ecomomiche o un 
fore spopolamento «Il Comune - ha igpunto Cavallo - «male aprire 


di dialogo com la cità, per far convergere le tiiatà di eestone e dh 
î E | É 


progettazione con la necessità di vivere la Gittà» 





Vajont: dopo trent'anni, 
il risarcimento 


La note del 9 pitobre 1965 dal Monte Toce, davanti a Erio e Cas- 
sn gli ultimi dwe paesi della provincia di Pordenone, si sinccò una 
frana colossale che, con una violenza indescrivibile. cadde nel lago 
artificiale sottostante, sollevando una valanga d'acqua che rase al 
suolo il paese di Longarone, nel vicino Veneto | morti furono più 
di 2000, Malti corpi non furono mai ritrovati. Il lago artificiale era 
sato voluto per alimentare una centrale che fornisse elettricità al- 
le vallate circostanti. Da quel giorno a testimonianza della follia 
omicida che aveva voluto quell'opera colossale e inadeg unta, era 
rimasta solo la diga, ancora integra. L'acqua l'aveva superata sen- 
za neppure sfiorarla. Al posto dell'invaso di 2000000 metri cubi 
d'acqua c'è uma nuova montagna, quella staccatasi dal Toe Dopo 
trent'anni si sono stabilite le responsabilità, e alla Montedison, 
uma multinazionale che aveva gestito l'impianto per pochi mesi 
prma della catastrofe, toccherà risarcire Comune di Lon carone, 
oggi ricostruito. 
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Ello cioll cli Casarsa clelia Delizia 


IN MOSTRA NELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO A UDINE LE SUE OPERE PIÙ SIGNIFICATIVE 


Friulanità e universalità 
di Elio Ciol 
Carlo Sgorlon 


Elio Cial è un grande fotografo 
im cui la civiltà friulane è spesso in 
primo piano, Alla perio, ossia alla 
cultura e alla terra dei padri, siamo 
tutti quasi Fatalmente legati, per- 
ché lu respiriamo e ci alimentiamo 
di essa dal primo istante in cui ve- 
miamo a questo mondo, Ami da 
molto prima, perché siamo deter 
minati in questo amelbe da fatti di 
inconscio collettivo, ancestrali è 
muliliritiura penetici. 

Nella situazione culiurale di og- 
gi. dominata da ui'umiversale ten 
denza alla omologazione, essere 
leputi alla cultura delle radici e una 
grossa fortuna, Infatti, nulla è più 
malinconico che notare come vi 
siano artisti di questa terra che 
mon i distinguono in mala dai loro 
colleghi di Melbume o di Los Ane 
geles. L'ideale per un artista è es- 
sere legato in pari tempo alla cul- 
tura della sua patria ed essere por= 
tnvoce di emozioni © sentimenti 
perenni è umbversali, 

Ello Ciol è un artista perfetta- 
menie frivluno, mia amiche univere 
sale. Ha ricevuto premi è ricono: 
scimenti in ogni parte del mando, 
perché in agni lnapa della terra vi 
sono nomini che si Micomoscona 
mella sua fotografia. 

Egli è figlio d'arte, perché giù 
suo padre esercitava la medesima 
professione in Casarsa prima di 
lui, Un tempo la fotografia d'arte 
era un Entto piuttosto raro e | foto» 
grafi per lo più ritracvano i boro 
clienti nelle occasioni importanti 
ibella loro esistenza, Anche (Chol 
cenrdì nell'arte in quella manbera, 
finché qualcuno gli rivelò che la 
fotografia poteva cssere molio «i 
più. Mel 1944, all'epoca della guer- 
ra civile e della Resistenza, lo su 
dio fotografico di sò padre ern 
frequentato da un ufficiale medica 
appassionato di fotografia. Tede- 
sco anomala, costui non andava 1 
caccia di ebrei, ma dii cose belle da 
fissare sulla cariac un portone, un 
arca di pictrà, una statna, um from» 
tone, uma mavola, Ogni così pote- 
va diventare il soggetio di una Îo- 
iografia, non solo i battesimi è ke 
nozre, 

Ciol, ancora ragazzo, reclututa 
dui tedeschi per lavorare nella dr 
ganizzazione Todi, capi che a lol sl 
cra spaluncato un mondo intero, 
quello della fotografia artistica. 
L'istinio poettco che sonnecchiava 
im lia si sveglio e sommessamente 
cominciò a reclamare il suo diritto 
a renliezarsi..» 


Di professione fotografo 
Giuseppe Bergammni 


Sono passati cinquant'anni 
da quando, nel 1949, nella sala 
comunale d'arte di Udine, Elo 
Ciol affrontò per la prima volta 
il giudizio del pubblica, espo- 
nendo alla Mostra fotografica 
provinciale alcune sue fotogra- 
fie che gli ottennero un impor- 
tante terzo premio. 

Cinquant'anni di fotografia, 
tanti ma non troppi per un arti- 
sta che, giunto alla soglia dei 
settant'anni, conserva immuta- 
to l'amore per una professione 
in cui si è impegnato con dedi 
zione totale per tutto l'arco di 
una lunga carriera ricca di sod- 
disfazioni e di prestigiosi rico» 
noscimenti. 

E ora, eccolo di nuovo a 
Udine, con un'ampia antologi 
cancella quale riassumere cspe- 
rienze, situazioni, stati d'ani- 
mo, convincimenti, e formre 
l'esatta chiave di lettura di 
quella sua fotografia che riesce 
SCIpre il emozionare e che 
sul piano tecnico raggiunge 
spesso la perfezione 

Allora, poche, poetiche È 
ariose immagini, confuse quasi 
con quelle dei tanti altri parte- 
cipanti, per uscire dall'anomi- 
mao, peer confrontarsi con sé 
stesso, Ora, duecento splendi- 
de fotografie di grande formya- 
to, tutte rigorosamente in bian- 
coe nera, scelte con cura tra le 
centinnia di migliaia di foto 
scattate nel corso di un'intera 
vita, per illustrare compiuta. 
mente um percorso stilistico di 
cristallina coerenza. Duecento 
fotografie  cmblematiche, in 
grado di porsi come pienamen 
Le significative di un preciso 
modo di essere e di sentire, di 
momenti di particolare valen 
za storica, di raffinati percorsi 
mentali. Capaci, dunque, di re- 
stituîrei l'autore nella sua pie 
na identità di vomo è di artista. 

E a Casarsa della Delizia, 
paesino della piamora friulana 
sull'argine quasi del Taglia- 
menta, che Ciol nasce ed è nel- 
la Cosarsa appena agitata dal 
vento della «nuova» poesia in 
lingua friulana di Pier Paolo 
Pisolini è dei suoi ama del. 
l'Academiuta che si forma, ini- 
ziando quindicemme ad aiutare 
il padre fotografo nello svilup 
po e nella stampa del quotidia- 


Immagini del Friuli 


nolavoro di routine ritratti. fo» 
lo tessere, foto di famiglia o po- 
co più 

Nessuna particolare voca- 
zione all'inizio: noioso è ripeti: 
tivo il lavoro di sviluppo in ca- 
mera oscura e niente di stimo 
lante in quei ritratti o gruppi 
familiari in posa, eseguiti dal 
adire in studio o nei vicini pae- 
gi im cui si recava con la sua 
macchina fotografica di legno 
legata al portapacchi della bici- 
cletta; ritratti destinati al pa- 
renti emigrati im Amenca per 
attestare che si stava bene, che 
si era ancora vivi e che il pen- 
siero... 

E poi - come ha più volte ri- 
cordato- grazie sd alcune fota- 
grafie di valti e paesaggi della 
terra friulana scattate e porta 
tegli a sviluppare da un medico 
dell'esercito tedesco durante 
l'occupazione, quasi alla fine 
della suerra, la folgorazione, 
un nuovo stupito interesse per 
lamacchina fotografica e perle 
incredibili potenzialità insite in 
quel mezzo espressivo, tnlo 











A'è coma 
s'a saludassin la vita 
Elia 
chei to moràre 
ch'a si efàntin 
sidins 

ta la famata, 

via pai ciamps 
anciamò di darà... 


Morars ta la fumata 
a ELIO CIOL 


da costituire un momento di 
scelte decisive per la sua futura 
attività. 

La nuova possibilità di lettu- 
ra della realtà arcostanie sug- 
geritagli da quelle foto e la sco- 
perta di come attraverso la fo- 
togralia si potessero realizzare 
immagini nom soltanto egregle 
sul piano estetico, ma anche in 
grado di comunicare ad altri le 
proprie emozioni, lo portarono 
a fermare l'attenzione partico» 
larmente sul paesaggio e sul 
vario e mutevole dialogo che 
con es50 in ogni lemipa si pote- 
va mrattenere. 

Si è spesso messa in relazio- 
ne la fotografia di paesaggio di 
Ciol com quella del grande 
americano Ansel Adams, il 
poeta della natura, i cui pano- 
rami di terre incolte è selvagge, 
così come i drammatici cieli 
percorsi da nubi, le montagne, 
le rocce, i deserti sono stati 
spesso imitati |imia mai CRUI 
gliati). A questo proposito Ali- 
star Crawford si limita a notare 
la somiglianza tra l'opera dei 


ch'al soma 
in erdua 
ch'a nol viot pi 





due artisti, scrivendo che Cial 
ha una totale padronanza della 
meccanica e delle tecniche fo- 
toprafiche, tanto che «la sua co 
noscenza e il suo uso del sog 

getto, sono paragonabili sotto 
molti aspetti a quelli di Ansel 
Adams». Italo Zannier, mvece, 
lodice seguace della «moderna 
fotografa americana, soprat- 
tutto di quella dolce di Ansel 
Adams», giudizio che si ntrova 
nella stessa motivazione del 
Fremio speciale Friuli-Venezia 
Giulia ricevuto dal CRAF di 
Spilimbergo nel 1995 che così 
recita: «Nel panorama della fo 
tografia italiana del dopoguer 

ra, Ciol si è imserito con sugge- 
stive immagini di paesaggio, 
spesso ispirato dalla cultura fi- 
purativa dei fotografi della We- 
st Coasl americana, soprattui 

to dal naturalismo di Ansel 
Adams.» E come poteva Ciol, 
nella sperduta Casarsa degli 
anni Quaranta e Cinquanta, si 

pere dell'esistenza di un foto 
grafo americano di nome 
Adams? 

L'awrebbe, certo, concemuto 
più tardi, prima attraverso i li- 
bm e poi più da vicino € si 3a- 
rebbe anche recato in America 
mel INS per scattare delle foto 
nello Yosemite Nattonal Fark, 
quasi una sorta di «(Magic 
a...» ma agli inizi della sua vi- 
cenda artistica i riferimenti 
culturali non potevano essere 


che friulani e relati, quindi, ai 
maggiori fotografi del tempo, 
Attilio Brisighelli in prim, 
forstanche Silio Marna Bujat- 
ti, di certo Carlo Piena che 
continuava - come fotografo - 
l'attività iniziata alla fime del 
l'Ottocento dal padre Lug è 
produceva, utilizzando negati 
xisuoi a di Umberto Antonelli 
- in concorrenza com i Brisi 
ghelli - foti=cartalite nelatine 
alle opere d'arte, al paesaggio, 
all'ambiente ed al folclore friu- 
lano, che contribuivano a 
diffondere l'immagine di un 
Friuli bucolico e fortemente 
ancorato al vivere tradizionale, 
inlinen com una certa identogia 
che tra le duce guerre aveva i 
suoi capisaldi soprattutto nella 
Società filologica friulana è 
nella rivista «La Panarie». 

Il siorCarlo Pignat possede- 
va un avviato e aggiornato ne- 
gozio in Udine e riforniva di 
materiale fotografico fotogra- 
fi di mezzo Friuli: «Passava da 
noi quasi ogni settimana», dice 
Elio Cial, «e io lo aspettavo per 
chiedergli continuamente infor- 
mazioni tecniche sui materialie 
sulle macchine fotografiche, 
anchè se poi non avevamo sol 
di per acquistarle. sior Carlo 
era sempre disponibile ad ai 
tarci nello fornitura delle at- 
trezrzature fotografiche, accet- 
tando anche pagamenti dila- 
zionati nel tempo, cosi potettt- 
mo pian piano Aggiormare lec- 
nicamente nel lavoro del labo- 
ratorio ed im quella della ripre- 
sa fotografica,» 

Dunque, Bujatt, Brisighella, 
Antonelli e Pionat come ideali 
primi maestri dell'autodidatta 
Ciol. Com'era dunque possibi 
le che un giovane nalo e ere 
scluto in Friuli scattasse foto 
tali da assomigliare a quelle dei 
migliori fotografi americani? 
La spiegazione pub forse ven: 
re da un giudizio di Charles 
Henri Fawrad, secondo il quale 
Ciol «celebra où maestria 
l'armonia dell’arte e l'armonma 
del mondo»: una maestria di 
certo innata, la stessa dei gran- 
di americani cui lo si wuol avri- 
cinare. 

Agli inizi fu la campagna 
friulana mei suoi aspetti più fa- 
miliari - filari di pelsi, campi 
arati di fresco, chiesette vole 
a casolari sparsi mel vende dei 
prati - l'oggetto della sua ricer- 
ca com l'intento di trasferire 
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LQuancdo lla fotosraliia è canto universale 
CINQUANT'ANNI DI ATTIVITÀ CON L'OBIETTIVO PUNTATO SUL FRIULI E NEL MONDO 





con veridicità nell'immagine 
fotografica quanto visivamen- 
ik recepito, 4uoctessivamente, 
nel 1551, durante il suo primo 
viaggio nella mistica Asst 
un'esperienza insolita di carat- 
tere esistenziale pli lece trova- 
re il persimalissimo linguaggio 
espressivo che ancora oggi nel- 
lese foto comuga la fisicità al- 
la spiritualità del luogo, segno 
di un raggiunto equilibrio nel 
rapporto con la natura, sentito 
come imprescindibile comdi- 
zione del vivere. 

Il paesaggio, nelle foto di 
Col, indipendentemente dai 
tempi « dai luoghi di mpresa, 
non è mai pittorica e stercotlipa 
descrizione della matura, ma 
espressione di un intimo, sacra- 
k: «sentimento della naturiva, 
che è dell'uomo prima che del- 
l'artista. Questo senlmento si 
manifesta, sin dalle espertenze 
giovanili, nella stupita ammira- 
zione per la bellezza che nasce 
dall'artuonia che povermi l'u- 
niverso, di cui sente di essere 
parte minima ma significante. 

E armonia è anche quella 
che rende speciale ogni sua fo 
to, trasformandola in momen= 
to di alta creatività, in cui luci, 
chiaroscuro, volumi è linee 
prospettiche si compongono 
con perfetto equilibrio mel mi- 
crocosmo dell'immagine, a 
conclusione di um complessi e 
paziente lavoro volto a razio- 
salare e controllare sempre 
l'emozione iniziale. Fotografie 
chee im uni primo TOS Tit CSI = 
brano edonisliche, destinate a 
soddisfare più gli occhi che 
l'intelletto di chi le guarda, è 
sono invece traduzione visiva 
di raffinatissime concettualità. 

Im possesso di una sicura Gi 
noscenza dei mezzi formitigli 
dalla più avanzata tecnologia, 
dei materiali richiesti dalle di- 
verse circostanze, Ciol mesce 
come pochi altri a trasferire 
nell'immagine sensazioni 
profonde, ben al di la del dato 
visiva, di cui ci rende in certa 
misura partecipi, a catturare 
suppessioni di spazi infiniti, di 
silenzi fwori dal tempo, a conte 
rire valenze umiversali a occa- 
sbonali situazioni di luce e di at- 
mosfera. 

Il lavorare quasi esclusiva- 
mente in manco è nero (a ecce- 
zione, s'imende, delle riprese a 
colori delle opere d'arte, valu 


Il tempo della crescita 


n al 


te peraltro in genere dalla 
committenza) costituisce una 
ben precisa scelta preferenzia- 
le: gli comsente, infatti, nella fa- 
se della stampa - non mes:o im- 
portante della ripresa - di in- 
tervenire sul soggetto, di inter- 
pretarlo attraverso l'ampia 
gamma di toni che vanno dal 
bianco al nero per smussare 
asprezze 0 creare misteriose 
lontananze, di trasfigurare la 
realtà in serena è poetica com- 
templarzione. 

Un bianco e nero che - come 
hi scritto Alessio Alessandrini 
in un'intelligente recensione 
alla mostra Le pietre moccovtia» 
no di Chiara e Francesco _ è 
«Ancora pi i sontuoso del colo- 
re: come del resto mosirano i 
suoi fotolibri su Assisi e Vene 
zia, in cui si passa com meditata 
gradualità dalle foto in bianco 
e nero & quelle Bcdari. Non è, 
dunque, l’antipatia perla foto a 
colon del grande storico del- 
l'arte Bernard Berenson che 
scriveva al tempo in cui le fora 
erale a colori - o i film - non 
riuscivano a rendere con suifi- 
ciente werosimigliamra la realtà 
e. anzi, ne fornivano un'imma- 
pine sostanzialmente falsa, 
tanto da far loro preferire il 
bianco e nero di una buona fo 
tografia, 0 il voler rimanere an- 
tistorncamente ancorati alle 
origini, quanto una component» 
te, la più forte forse, di una pio 
tica che si è sempre più affimata 
neltempo, 

Come ha scritto Ello Bano 
lini, a differenza di Cartier 
Bresson, Ciol «non erede nel- 
l'attimo capace, sinificandola 
persempre, di riassumere la vi- 
tic e nemmeno crede, con Paul 
Strand, alle possibilità di un 
racconto della vita mediante il 
ricorso ai suoi “interni com figu- 
re”, Per lui nom è stato, quindi, 
tanto importante il movimento 
culturale che anche in fotogra- 
fia andava sotio il nome di 
Neorealismo e dominava gli 
ambienti «progressisti» tra gli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
quanto invece la [requentazio- 
ne di due persone dotate di ec 
cerionali doti di comunicativa 
come Luigi Crocenzi e Carlo 
hutimelli, 

A Spilimberoo, a pochi passi 
da Casarsa, sempre sulle grave 
del Tagliamento, s1 forma il 1° 
dicembre 1955 il Gruppo inu 


lano per una Kuna Pologra- 
fia: lo compongono Aldo Bel- 
trame, Carlo Bevilacqua, 
Gianni Borghesan, Jano {Giiu- 
liano) Borehesan, Toni Del 
Tin, Fulvio Roiter, Italo Zan- 
nier. 

Il Gruppo, «affiancandosi il 
risveglio dell'arte e della cultu- 
ra in Friuli {...\ ispirandosi alle 
notevoli esigenze della storia 
degli uomini, vuole agire attra- 
verso una fotografia che sia do- 
cumentazione poetica dell’u- 
munità che gli vive attorno». 
Breve ma intensa la sua stagio- 
ne (alla fine del 1959 giù nomi 
esisteva più), forte e propositi- 
vo (anche se unidirezionale) 
l'impegno sociale der sum 
componenti, alcuni dei quali - 
giovanissimi allora - diventaro- 
o in breve protagonisti è veri 
e propri maestri della fotogra- 
fia italiana. Nom lasciarono iut- 
tavia una grande eredità - come 
nicomosce lo steso Zannier - € 
neppure fecero scuola, a giudi- 
care almeno dalle squallide im 
magini di uno sstenterellos, 
che continuava il loro discorso 
alla fine degli anm Sessanta, 
nom avendo compreso che il 
contesto sociale - Sessantotto e 
non più Dopoguera - era bo 
talmente mutato, 

Ciol non aderì al movimen- 
ta, sia per la sua formazione 
cattolica che lo allontanava 
dalle ideologie di sinistra e lo 
portava a considerare altri- 
menti le istanze sociali - ciò che 
gli fu in qualche modo rimpro- 
verato, come se mel pluralismo 
colturale che dovrebbe essere 
vanto.di agni società non ci po- 
tesse essere alcuna spazio per 
«oci dissonanti - sia per um di 
verso modo di concepire l'arte 
fotografica, la quale deve a UD 
avviso evidenziare il bello, E 
TiCum è: net contraddizione - così 
come ha sertito Karl Rosenk- 
ranz- che l’arte porti alla luce il 
brutto sotto forma di bello? 
Come è possibile che il brutto 
possa diventare bello! 

Si iscrisse invece, nel 1955, al 
Circolo fotografico La Giondo- 
la di Venezia - fondato nel 
1447, con Bolognini, Scattola, 
Roiter, Bevilacqua, Berengo 
Gardin e altri. da Proto Menti 
e poi nel 1961 conobbe Luigi 
Crocensi, che era assunio a fa- 
ma nazionale perché alcume 
sue fotografie erano state pub 
blicate nel 1953 a corredo della 
seconda edizione del libro di 
Elio Vittorini Conversazione 
in Sicnia e che esercitò un ruo- 








lo importante sulle acelte ope- 
rative di Ciol, Da Crocenzi egli 
apprese a lavorare per sequen- 
re di immagini ta boro legate 
da relazioni e interazioni, pui 
tosto che ricercare la singola 
immagine, sia pure di forte im- 
pultto molin 

Determinante per lo svilup- 
po è l'indirizzo futuro della sia 
professione e della stessa car- 
riera. oltre che per l'evoluzio- 
ne della poetica artistica, fu in 
torno al 145,1 incontro con 
Carlo Mutinelli, allora diretto 
re del Musco archeologico na 
zionale di Cividale, uomo di 
grande umanità e presidente di 
un'alliva associazione coltura: 
le sorta nel 1945, la FACE {Fa- 
miglia artisti cattolici «Elle 
ros), che raccoglieva intorno a 
sé pittori, scultori, fotografi © 
promuoveva in ogni modo la 
valorizzazione del patrimonio 
artistico friulano e italiamo, at- 
traverso cmilerenze, visite e gi 
te di studio, pubblicazioni, con- 
corsi 

Fu da Mbutinelli che ricewet- 
te le prime commissioni di la- 
sora, fu con lui, c com Chacomo 
Tasca, Virgilio Tramontin e al- 
tri che fondi nel 1969 {l'anno 
del primo fotolibro su Assisi) 
l'Associazione perla conserva- 


vi ji Son IL 


zione di un archivio artistico 
del Friuli, con sede a San Vito 
al Tagliamento prima mgamica 
raccolta di fotografie e dia posi- 
tive relative alle opere d'arte 
del territorio friulana La rac- 
colta contribuì - insieme con le 
mostre promosse e i libri ecliti 

a diffondere coscienza e cono- 
scenza dell'imponente patri- 
monio d'arte che case, chiese, 
palazzi ancora conservavano è 
costui il fondamento per la 






Ascoltare la 


legge che la Regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia, pri- 
mia in Italia, emanò nel 1971, 
costituendo nella Villa Manin 
di Passariano il Centro repo 
nale per la catalogazione e l'in- 
ventario dei heni culturali è 
ambientali del Friuli-Venezia 
Giulia che - arriechito in segui- 
lo con una scuola di restaura - 
avrebbe avuto significativo pe- 
so nel recupero delle opere 
d'arte disastrate dall'immane 


luce 


terremoto del 1976 

Ciol s1 pone, dunque, come 
elemento terminale di un pro» 
cesso di altenzione nei con 
fronti dei beni artistici che in 
Friuli avewa trovato forti moti- 
vazioni fin dalla fme del Sette- 
cento, allorché il nobile, piitore 
& «critico d'arte», Giovanti 
Battista de Rubeis aveva steso 
un «catalogo» dei dipinti esi- 
stenti negli edifici pubblici e 
nei palazzi nobiliari di Udine è 


Sculture e disegni nella campagna friulana 





Il tempo della sera 


dintorni, ed era proseguita, 
nella seconda metà dell'Otito- 
cento, con l'inventerio delle 
opere d'arte del Fmuli, steso 
nel 1876 dal erande studioso 
veronese Giovanni Battista 
Cavalcnselle e arricchito dei 
suoi essenziali e «intelligenti» 
disegni (oggi per lo più comser- 
vati nella Biblioteca Marciana 
di Venezia |. € con la campagna 
fotografica promossa da Giu- 
seppe Uberto Walentimis, che 
aveva visto impegnati illustri 
cspormeniti dell'arte «nuovas, 
soprattutto Antonio Sofgato e 
Giuseppe Malignani. Nel No 
vecento, poi, gli studi fotografi 
ci di Attilio Brisigleelli e di Lui- 
gi e Carlo Pignat avevano 
provveduto a diffendere la co 
noscenza dei principali monu 
menti artistici del Friuli attra- 
verso una sente di splendide e 
per certi versi insuperate foto- 
grafie formato cartolina o an 
che 18x24. 

Il rapporto di Ciol con l'ope- 
ra d'arte è di amore è rispetto; 
non tende, come altri lamna, & 
mistificarla o ad appropriarse- 
ne, nom forza i toni per perso- 
nalizzaria: il suo primo obietti- 
vo è quello di restituita nella 
sua piena leggibilità, per per- 
metberme Uma comprensione 
non inficiata, condizionata, di- 
stratta da imperle zioni tecni- 
che, quali una velatura - non di 
co um colpa di luce - su un di- 
pinto a olio, una fuga di lince 
nell’architettura, un appiatti- 
mento in un rilievo scultorea 

Conosco Ciol da sempre, di 
quando prima ancora del 1970 
girevamo per il Friuli per foto 
gratare le sculture dei lapicidi 
lombardi del Rinascimento 
per alcuni volumi che sarebbe- 
ro poi usciti percomto della So- 
cietà filologica friulana. E mi 
facevano impazzire quei sun 
ritmi di laworo che allora mi pu- 
rewano incredibilmente lenti 
ed erano invece dettati dalla 
esasperata ricerca della miglio 
re illuminazione possibile: tam- 
toda aspeltare per quasi un'o- 
ra. davanti al portale della pas- 
rocchiale di Gradisca di Sede 
gliano, che il sole probettasse la 
giusta luce sui bassorilievi del- 
la lunetta è l'ombra portata fa- 
coeso CMerpere dall'informe 
piano di fondo le figure tenne 
mente gralfite da Giovanni 
Antonio Filacorte; a che l'alta- 
re della navata sinistra della 
pieve di San Floriano a Ilegia 
fosse illuminato dalla vicina fi- 
nestra quel tanto che bastava a 
far fiorire gli stipiti canqueceni- 
beschi di racemi stilizzati va re- 
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«Tolmerzo bisogna osservarla con occhi non preveniiti...». 


= 


yer amarla & sentirla, 
Tolmezzo bisogna 0s- 

servarla con occhi 

a man prevenuti e ri- 
speltosi. con lo spuardo mera- 
vigliato con cui si guarda con 
attenzione, ma senza malkrio- 
se intenzioni, una donna se- 
ducente. È, infatti, una città 
femminile, riservata € =fua- 
pente; matura ma così qualche 
irrequietezza clovanile; non 
esibisce le sue grazie, ma qua- 
zi be cela e vuole che le si sco- 
pra poco a poco, per correndo 
la ASCII calma iS SLM pria, SEC 
prendone particolari e detla- 
gli, che formano un insieme 
armonioso pur nelle di 
ela limpido di una nitida luce, 
dove si staglia oltre i 1700 me- 
tri come una piacevole ano 
malia, sorgendo quasi dal pia 
no, i 323 m.sm. su cui si disten- 
de la città coi suoi quasi 11 mi- 
la abitanti, la piramide del 
monte Amariana, 

Per vederla, bisogna per 
una attimo astrarre dalle zone 
industriali, dove dominano la 
cartiera Burgo, la Scima, la 
cartotecnica Pigna, ed artigia 
nali, indice di laboriosità, che 
la cingono; dai bei palazzi del- 
le numerose banche; dalla 
bellezza delle vetrine dei suoi 
eleganti negozi, di cui va giu- 
stamente ompogliosa, emblemi 
del suo fervare commerciale 
in espansione, legato sempre 
più anche al turismo culturale. 
Wiscazione commerciale, che 
ricevette un notevole impulso 
con i privilegi comcessi a Tal 
mezzo nel 1258 dal patmarca 
Cireporio da Montelongo, che 
qualche anno prima vi aveva 
guai istivuito il mercato, con i 
quali Vem eletta al rango di 
&Terra' e alla quale nel 1386 
ma già dal 1275 era rappre 
sentata nel Parlamento della 
#Patria dei Friuli" - concesse 
anche il diritto di riscuotere il 
dazio. quell'epoca l'abitato 
doveva essere almeno in parte 
già fortificato con le mura di 
cinta e il fossato, se poco più 
tardi i tolmerzzini poterono 
scolpire lo stemma del pa- 
triarca Della Torre sopra l'ar- 
co della porta di Sopra; le mu- 
ra, difese da ben diciassette 
torri, lurana completate sol 
tanto verso la metà del XIW" 
sec. c all'interno della #Terra', 
abitata per lo più da commer 
ciamti ed artigiani, sorgevano 





le tre chiese di S. Martino, di S. 
Caterina è di S Antonio Aba- 
te con l'annesso ospedale. 
Allora, osservando con at- 
tenzione edifici, dettagli ar- 
chitettonici, nomi delle vie fi 
un compendio di piecola € 
grande storia - si comprende 
che, prili viva e attiva nel pre- 
sente, è piena di storia, che 
non sono rughe su un bel wo) 
lo, ma la bellezza c il fascino 
riposante e tranquillizzante 
dell’antico, che mon arresta il 





«È una città riservata è sfugger- 


fervore del diwemire, ma gli dà 
continuità e durata, Sta in 
questa compresenza di muta- 
mento e stabilità il 
principale e l'atmosfera parti 
colare che xi respira a Tolmer- 


fascino 


za, il cui nome, citato per la 
prima volta nel 1158inunatio 
di donazione riguardante 
l'Abbazia di Moggio, rimanda 
a tempi ben più antichi, com in 
più l'alone di misteriosa incer- 
tezza circa la sua etimologia. 
Come una donna la città è 
metamorfica, perch assume 
forme e sensi diversi nel cen- 
tro e nelle otto frazioni: nove 
forme forme simboliche della 
vita e della storia umana. Nel- 
le alte Fusca e Cazzaso si è c0- 
me su un terrazzo aperto ver 
so l'infinito, luoghi di intima è 
intensa spiritualità 7 Casanova 
si nddossa al monte, protetta 
dalla pieve di S. Maria Qitre- 
but, risalente a prima del Mil 
le; Caneva si apre verso la 
campagna, come legame con 
la tradizione culturale rurale: 
Terzo è posta sulla strada, che 
porta verso lulium Carnicum, 
Zuglio, i suo resti romani € il 
museo archeologico; Iegio, 
sull'altro versante dello Sira- 
but, che sovrasta il centra, con 
la sua antica pieve di 5. Floria- 
no, ricordata col nome Ele- 
cium in un documento del- 
l'KI° sce. è come un paese il 
«È stante, inserito ancora in 
un tempo ciclico naturale; Im- 
ponzo è Cadunea, Appartale 
sulla strada che attraverso il 
passo di monte Croce Carnico 
conduce in Austria, rappre- 
sentano un po il disincanto 
della storia e la coscienza del 
fluire della vita. Tolmezzo 
centro è come il baricentro di 
questo sistema solare, la forza 
cocesiva e d'attrazione di en- 
lità talora anarchiche e diver- 
genti, talora convergenti, non 
solo per le sue frazioni, ma per 
l’intera Carnia, dato che molti 
tolmerrini sono inurbati cai 
nici, che dovrebbero forca 
re il ruolo naturale e storico di 
Tolmezzo, centro e anima del- 
l’intero territorio camico € 
dei suoi abitanti; icapitale di 
tutta la Carmini, come la eles 
se, nel 1356, per la sua fedeltà 
durante le lotte che inravaglia- 
rono il Friuli nella pi ima metà 
del Trecento, il patriarca Mi 
colò di Lussemburpa, affidan 
do ai suoi giudici l'ammvini 
strazione della giustizia, an- 
che con lo jus gladil; ancora 
oppi è sede del Tribunale. 
Comunque, la ricostruita 
Torre Picotta - nella seconda 
metà del XW° sec, anche la 





e Tdi 





ver 


Una significativa panoramica di Tolmezzo, capitale della Carmia. 





La piramide del monte Amariana si staglia oltre i 1700 metri, sorgendo quasi dal piano... 


città fu esposta al pericolo 
delle invasioni dei turchi, 
giunti fin sulla Sella di Lanza 
nell'alta Val d'Incarnjo è, per 
far fronte a questo pericolo, 
nel 1477 l'Arengo decise di 
riparare le mura è di costrui» 
re la torre , che domina dal 
l'omonimo colle -. ha dato 
plasticità all'irrequictezza 
urbanistica della citià e nello 
stesso lempo l'ha ricol legata, 
di pieve in pieve, alle vallate 
cariche, com@'era nell'anti- 
chità. 

Accanto c'è il polmone ver- 
de di Fracastello, prossimo 
Ehelvedere”, dove, a conferma 
che la piana di Tolmezzo sia 
stata abitata almeno a partire 
dall'epoca dell'alto medice- 
va, Sono state scoperte due 
tombe longobarde, e dove 
sorgeva il castello patriarcale 
che fu rovinato nel 1348 da un 
terremoto, che 
colpi gram parle del Friuli € 
provocò in Carnia più cli 1500) 
morti: un altro terremoto nel 
ISÌL ne provocò la defimitiva 


fortissimo 


rovina; un altro castello sorge- 
va a Illegio e un altro ancora, 
quello di $. Lorenzo, su un al- 
lo sperone sopra Casanova. 
Al 1393 risale il primo Statuto 
della «Terra di Tolmezzo", il 
complesso di leggi è privilegi, 
che regolavano la *ila econo» 
mica, amministrativa e giudi- 
ziaria della cittadina e dei 
quattro Chuat teri, in cui era 
stata suddivisa la Carnia. 

Nel luglio 1420 Tolmezzo e 
la Carnia si sottomellevano 
alla Repubblica di Venezia, 
che con magnanimità com- 
fermi tuiti gli siatuli edi pri- 
vibe gl patriarcali È l'ampia al- 
tonomia di cui la cittadina 
aveva fino ad allora goduto, 
Questo secolo fu per Tolmez- 
zo un periodo di rinascita eco- 
mimica € culturale; accennia- 
mo solamente, perchÈ ci ri- 
torneremo, nel campo delle 
arti allosviluppo della scuola 
tolmerzina”, i cul rappresen- 
tanti più significativi furono 
Gianirancesso da Tolmezzo, 
di cui restano in Carnia ed in 
Friuli numerosi cieli di affre: 
schi, e Domenico per ke scul- 
ture lignee; nel campo delle 
lettere accanto a FO. Erma- 
cora, autore dell'opera De 
Antiguitatibus Carene, si i i 
cordano il un anonimo autore 
di un Canzoniere petrarche- 
«co e Gerolamo Biancone, rl- 
tenuto dai suoi conte poara- 
nei il maggior poeta im lingua 
friulana. E” però il 1700 l'epo 
ca di magmore sviluppo è 
splendore, quando, come è 
stato scritto, istbocciò l'anima 
della Carniai nata dalla miti- 
gazione del carattere noi dico 
dei suoi abitanti da parte di 
una culiura meditertanca, è 
rivelata sia nelle belle case 
edificate dai cram{ra, com- 
mercianti imbulanti che per- 
correvano lutto il centro Eu- 
ropa, sia negli oggetti e nei 
manufatti della vita quotidia- 


na, che chie la sua massima 
espressione in Jacopo Linua 
sto {1691-1747} con la sua in 
dustria tessile divenuta in bre 
vetempo una delle più impor- 
tanti d'Europa; fu soprattutto 
grazie a lui che i tolmezzini 
poterono erigere il nuovo 
duomonel 1764, Di queslo pe 
rido sono alcuni dei palazzi 
più belli di cui si adorna la 
città, che vanno ammirati nel 
loro insieme e nel dettagli: Ca- 
sa Moro, in Fiarza Garibaldi, 
era uno degli edifici più im: 
portanti eretti all'esterno del 
le mura, di fronte alla Porta di 
Sopra: la facciata è nobilitata 
dal robusto portale e dalle fi. 
mestre laterali del pianotera 
in conci di pietra bugnata com 
un interessante alfimesco sulla 
facciata, mentre all'interno si 
inovava un aliro affresco ni- 
tualmente esposto nella sala 
consiliare del Comune. Sulla 
facciata del palazzo De Gle 
nia, degli imzi del secolo, è sta- 
to ricollocato lo stemma del 
patriarca Raimondo della 
Torre, risalenie alla fine del 
XIII secolo, Casa Craighera, 
costruita in forme sei-selle 
centesche sul sedime di una 
Fabbrica più antica all'incon- 
tro delle vie Cavour ed Erma- 
cora, ripropone gli elementi 
pia dell'epoca co l'ampia 
monobora tall il balcone oe 
tornati in pietra riccamente 
sagomata, che arricchiscono 
ed esaltano la facciata che 
prospettava la porta di Sopra; 
all'interno wi è un ampio salo- 
nea doppia allezza, com hraloo 
nata che corre lungo buona 
parte dei suo perimetro e con 
soffitto decorato ed affresca- 
to, Casa Candotti, posta sul la 
todestro di via Cavour, si pre- 
senta con una facciata caratie- 
rizzata dal portico del piano 
terra e da una inifora centrale 
che si ripete al primo e al se- 
condo piano, ingentilita dai 








contorni in pietra delle fine 
stre, dagli scuretti specchiet- 
tati con un disegno caratteri- 
stico; pregevole è il portale 
d'ingresso fatto con conci di 
pietra grigia; ma è verso la pic- 
cola e raccolta corte interna 
che l'edificio custodisce le 
parti di maggior valore archi- 
tettonico: i due ordini di log- 
giuti con archi a tutto sesto, di- 
versi per contorni, che sl svi- 
luppano con due campate am- 
che sulla parete nord della 
corte; elementi di pregio al: 
l'interno sono i pavimenti in 
battuto alla veneziana, soffitti 
con stucchi, le ponte di fattura 
settecentesca c l'alcova, Cisa 
Commessalti, conserva anco- 
ra all'esterno le forme carat- 
teristiche dell'edilizia seicen- 
tesca; pregevole il portale 
d'ingresso formato da conci di 
pietra parzialmente bugnata. 
Altri edifici, di cui parleremo, 
ci portano tra XNIN° e XX" sec, 

Dopola caduta di Venezia e 
l'annessione del Friuli all'Au- 
siria tel 1797 Tolmezzo e la 
Carnia entrarono in un lungo 
periodo di crisi, che accentuò 
il fenomeno dell'emigrazione 
siagionale. La ripresa è la 
cspansione edilizia, che si cb- 
bero a partire dai primi anni 
dei Novecento - caratterizzati 
da una larga diffusione del 
conperativismo - furono lega- 
te alla costruzione della ferro- 
via, inaugurata nel 1911, ad al 
tre importanti opere pubbli- 
che ed allo sviluppo di mume- 
rose attività industriali. Dopo 
la seconda guerra mondiale, 
durante la quale venne cccu- 
paia dai cosacchi, Tolmezzo, 
superati | primi difficili anni 
della ricostruzione, ha cono 
sciuto un altro periodo di vi- 
gorosa sviluppo edilizio cd 
anche industriale, consolidan- 
do il suo tradizionale ruolo di 
cenlio amministrativo e com» 
merciale di tutta la Carnia. 
Con la ricostruzione seguita ai 
terremoti del 1976 ha infine 




















Il monumento 
alla donna carnica 





potuta dotarsi di nuove at- 
trezzalure sociali, norcalive è 
sportive, di un centro studi si- 
mile ad un campus, riqualifi- 
care e valorizzare il centro 






























ore 


- Apertura dell'incontro - Piazza XX Settembre - 
Corteo e deposizione di corone d'alloro al Monumento dei Caduti 


storico, e realizzare il nuovo 
ceniro direzionale, dowe sono 
ora con concentrati i pim im- 
portanti organismi compren 
soriali. 

Tomando ad edifici di pre- 
gio artistico, cittamao, im cor- 
elusione, l'Albergo Roma, co- 
struito nel 1888-84 su praoget- 
to di Raimondo D'Aronco = 
del quale è anche la facciata li- 
berty dell'ex teatro De Mar- 
chi, dove tenne un concerto il 
maestro Pietro Mascagni -,5U- 
bito dopo la demolizione del 
complesso medicerale della 
Gastaldia, detto anche «Casa 
del Piatriarca=:di notevole in- 
teresse la facciata principale a 
tre piani, la cui parte inferiore, 
irallata con un intonaco cor- 
sato, fn da basamento ai due 
piani superiori; al centro risal- 
ta una doppia trifora con bal- 
cone al promo piamo, legper- 
mente sporgente, di notevole 
pregio architettonico e che 
conlerisce all'insieme una 
certa monumentalità; degna 
di notevole pregio architetto 
nico e che conferisce all'inste- 


«Il 


e alla Donna Carnica. 


ore 11.00 


- 5, Messa nel Duomo con la partecipazione del Coro EA.R.I. 
- Saluti delle autorità; interventi del Sindaco di Tolmezzo Sergio Cuzzi 
e del Presidente di Friuli nel Mondo on. Mario Toros. 


- Pranzo sociale 


ore 19.00 
- Chiusura del convegno. 


- Manifestazioni folcloristiche, musicali e culturali, parteciperanno: 
il Coro ANA di Tolmezzo e il Corpo Bandistico di Forni Avoltri. 
- Visita al Museo delle Arti e Tradizioni Popolari «Michele Gortani»; 
mostra Rettili Volanti a Palazzo Frisacco; escursione alla «Torre Picotta». 


Ar 





ie ima certa monumentalità: 
degna di attenzione è l'accu- 
rali impaginazione della fine- 
stratura e la cura dei particoli, 
compreso lo sporto del tetto, 
formato cassonello, sostenuto 
da mensole in pietra ricca» 
mente lavorate. E il Munici- 
pio, che risulta dalla «riduzio- 
mée, nel 1869-70, dell'antica 
chiesa romanica di £ Antonio 
Abate e dell'annesso «Ospi- 
tale», della quale sopravviro- 
nosulla facciata laterale alcu 
ni clementi originari e la cui 
Facciata si presenta com forme 
semplici «ncoromaniche», È 
poi potremmo dir ancora di 
Casa Quaglia, Casa Cossetti 
com il portale sormontato da 
un interessante stemma nobi- 
liare, dei resti dell'antico Ro 
mitorio; e poi ancora palazzo 
Linuszio, la porta di Sotto, pa 
lazzo Campeis, sede del Mu- 
seo Carnicodelle Art Popoli 
ri, dal quale prenderà il via l'1- 
linerario culiruale perle vie di 
Tolmezzo, 


Borgat di Tumig» 


e 


Le 
pr E A 


Î° 6 
di Lauri Ga. 


i lemphe ciocenide da 
une comunità e fiîts pani 
intecralimenti de si cul 
tirre, unit elte lo religion, 
da simeiare sochii. la culimie e vi 

di dute IE manifestrzione cal 
taniiite e je fori ché che piu e dé i 
nei di idenaati a un popul che di- 
persi mentifiche propri su crite- 
ri lngliintio: «nds, allo efacantt 
de nesntre lenghe e schel altri», che 
no da cha CANMIFL 

Curi che st side ne corn 
ninit, i vocnbui ce è drape musi po- 
din put a cani salde titani che e 
«cole» l'atenzion di ché culture, 
cudi d'a son i fenomins dal mori 
n'a vegrin considero Imran 
dmn e puranidits into erge 

fernalico si son nacuarnis sani 
de relazione fra la specializazion 
di une fenehe e da climire che le di 
prodose. culttere cite e dd deere anne 
vore fugare cul so habiri, speciale 
menii in comunindi inadizionale 
Uli esempii clarsie di chest fat e fe 
l'atndance di vocabui porindioi 
la nef che i Erohimeis a an 40 Jes- 
SCRIE pratuneti fanifie dl & din Jes- 
seni primari, «nf forinose» un les- 
sen secondari) a secon des sds 
coraterissichia Al è chie che dela 
che diro vivin al è nil vé die chesg 
nons par riferini a meu fenom i 
ch'al d ume vore presint te vile di 
ceri di 

Clapanm im considerazion do 
cuoftanre furlane è cirini di stundisite 
parnie; dal furia, si note abit lo 
sà fonde comnadine; il prin anempli 
che mi ven tal chif a son i lesse 
prbintina do ch'e fragltasie d dnliout 
«flanoe: «lens, sglirviita, 
«inularis e «fesciea, 

Cuart ch'io ai tacitt a fa lis inter- 
iintie pe né resi mo sovevi ce difa: 
rence d'and è fra un e chel alini e 
ri diosmandi dal parce di rang 
vocabii par indici ce che par me 
ol è semplicementi feno Daspd, 
mraliza l'alintentazion dii me- 
mai sini ni coratenenchis mistri- 
tivis diviersit e che a une muanipe no 
sido la sterne robe colte do anie vagje 
Cuicheal va a rerial scnen coanos- 
ti din Sor pecnlionatt: e com- 
pu antdini di connegnenmce;) snai mote 
ta Fon uv fuso srt a conven, A 
coventia par impenaitei des carare- 
risriclia, por comunici cur pini 
precizion cun chei altriz, por fiaci- 
fini Faprendiment aes gnovis gie 
MERITIORS... 

di po di la stesse robe di altris 
imental ala apanegnin a! stes 
Clmnp senumatio, ven a sh ciro ine 
alefriri femmina dalste: donvini de 
erpertenze (par esengpli il ciarmp 
remanne dai clin al è formi da 
dig i nonr dai coldre veri, ros, 
flame è LÀ 


nend! 





if? 


Disper sl est un vocnbu! gje- 
par indici (Tesientt 
facoliris, «climes) ma al suorit 
miete oe un dai vocnbii plui spe 
ciftics al vegni cfaptit par indici ae 
te da cneporie Sf PO CORAEeRe dite 
specificazion anterior Corsi si ali 
«kia fena e sil stadi pien di fee, int 
ches; cis no si cieare perd none 
dii chel di prim nni ra di diag i por 

dn fhardani è vis amele diviera vo- 
combat par indici chel che par talian 
ol ven lesicalizii cun «pros: » 
hraide=, «bearge, «setore e ni 0 
vin perd ancfe «aprite, pini gjene- 
ric che no nus dis nie su lr caraie 
ristiohis fisichis ali chieste, claminle 
cus, estensioni ferbose Se par un 
ch'al va a sed ad pertinenti adivtia 
gnis retina do esetore (park ast 
un store, che al in morit, e foole 
fe al d imma guor..), chese di 
cfinzion no d pilui sens pur me che 
tant a sed no Liegi mai. 

fn di di viné, pai nestris dircdrs 
di clindina, al barte «pre che a ni 
vel di esperienze vivade, al è de 
vento cuasi ne di astratto ceco 
di «prete tari ch'a clocantanin dli 
«deserto 0 di etamdinae, A sori die 
cdrlicrel'a na farin porn da nevire 
vite cnofidimne, cho o res fanti nai 
steal ru bazili e che i inesrnie fra Tr al 
cima none lat bre dll se rele 

Prrome Fodòr dal fen apene 
fdt e ii nambr da fale ch'al si 
confoni cut eri a son onmrai dI 
ricuari di cari ch'o feri firmate, e 0 
enir che i nel fis no ju sintanma 
aridi... 

Peranlis sicu «allivili» e ere: 
Mica (I RA ica pestaran nonne dat 
vocalalarie ma mol è dî margiersi 
masse par chest fat parcé che il 
FIoii al partire e da lente, anti Inc 
plui pia, dai 

Camo o vin peranilie pnovis par 
indici croste che ine volle no esi- 

devi, sans che «compiere £ 

a transistor, and è ini grida È 
ta prenerdi, si sa ale di plei sul rest 
dal mori. 

DI ché altre bande no si ad piui 
dol Vis ni nonds in por a van 
bd a regie casi pieni ai sa fr 
di bessol un por di scarpere 

Cocldini si po consideri la 
lenghe come un organi ch'al si 
irasforme daîr lis necemsinia di 
cei che le dempir, di maceli cons) 
che alc si Incre pe sirode e alc si 












Domie:imai c he nine corsere che agri 
tant e fit dismontid cualclidun è 
monti cnaiclidia altri. 

Lar dertehe discie e pombie 
parcè che il monti pombie.e i vie 
ib aan nison cum ch'a divin «nol 
é plui i mort ai vie valle», Midi o 
persi jo, che cono alrauncan è vii 
antiluotice.. ma cr pel che mi 
ven sea pensi al adr dal fem in 


cltei doponiies fis dî dial? 
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Visite in Carnia 





di Renzo Valente 





I tracciati della Val Taglia 
mento e della Val Degano {o 
Cimal di Gornto) rappresenta- 
no insieme, un po' fantasiosa- 
mente, una sorta di selle» alla 
rovescia al cn angolo si trawia 
Villa Santina. 

Pertanto intendendo per- 
comere la Val Degano bisogna 
ritornare a Villa Santina e da 
qui portarsi sulla Statale 355, 
che è quella che fiancheggia il 
Degano, E' necessaria subito 
una piccola deviazione sulla 
destra per trovare a 6 chilome- 
tri e mezzo: 


Laueo 
(altibadime 719 metri) 

LALUICO si eleva sopra un 
altipiano compreso fra i corsi 
d'acqua Chiantona e Vinadia, 
il torrente Degano, le pendici 
del monte Arvenis (1963 me- 
tri)ele pianure di Villa Santina 
e di Invillino. 

Numerose le case tipiche 
camiche a loggiati sovrapposti. 

Nella parrocchiale: due sta- 
tue lignee di ottima fattura; al- 
tre due a Winuvio, Alcune tombe 
preromane @ Chiauiane e a 
Cuel dal Fari. Tracce di strada 
antichissima oltre il nio Radi- 
ma; segni di tempi remotissimi 
in una grotta vico a Lauco è 
sotto Allegnidis. 

Escurnioni ad Avaglio (737 
metri: nella parrocchiale due 
tele di scuola veneta, una delle 
quali datata 1635, provenienti 
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da vecchi altari: chiesa quat 
trocentesca di San Michele dal 
portale gotico: fonte baitesima- 
le del 1439 è altare ligneo del 
Seicento di Giovanni Antonio 
Agostini): a Trava (700 metri: 
chiesa in parte quattrocentesca, 
un'ancona intagliata di Anto 
nio Tironeo da Bergamo, 1513); 
a Vinabo (813 metri): ad Alle- 
gnidis (920 metri};al ciglio della 
cascata di Villa (645 metri); al 
monte Cretis (1041 metri). 

Passeggiate amene nel vici- 
no bosco Porical. 

Rientrati ancora sulla Stila= 
le 355, prima di riprendere il 
viaggio meta Forni Avoltri {nel 
nostro caso il terminal della 
vallata del Dhegano), conviene 
eseguire un secondo sposti= 
mento, stavolta a sinistra, efliet= 
tuato il quale, percorsi 5 chilo- 
metri da Willa Santina, entrere- 
ma a 


Raveo 
(altitudine 518 metri) 

Fra Chiarsb e Degano: RA- 
VE E'uno dei paesi più pie- 
colì della Carnia sebbene l'abi- 
tato siumpa a sfiorare le pendi- 
ci del Col Gentile (2076 metri) 
cacomprendere nella sua arca 
l'Avwedrugno {1533 meîn). Es- 
so si affaccia apertamente sul 
Depino da splendida posizio 
ne naturale. 

Fra le case tradizionali qual- 
cuna di gusto signorile. Un pre- 
zioso altare lignen seicentesco 








intagliato e dorato e qualche 
tela di discreto valore nella 
chiesa parrocchiale, 

Escursioni: alla - «Madonna 
di Raven {710 metri: un edifi- 
cio costruito nel 16M tre altari 
di legno intagliato e dorato, 
opera dei Comuzzi di Gemona, 
1658; altare maggiore pure di 
legno dorato con trittico sei- 
centesco) alla cima Awedru- 
gno {1533 metri) con pernotta- 
mento alla casera omomma; al 
Col Gentile (2076 metri); alle 
colline di Maiaso (500 metri} 
ad Avaglio (737 metri); a Clu- 
dinico (753 metri |pall'altipiano 
di Lauco {719 metri); a Valdie 
(808 metri: stavoli e baite). 

Ed eccoci nuovamente sulla 
Glatale 353 per risalire a: 


Qwaro 
(altitudime #25 metri) 

La conca di OVARO di deli- 
Gallo aspello paesaggistico, si 
dispiega fra l'Arvenis (1563 
metri), la stretta di Muina e il 
Talm {1728 metri), lomtama la 
vetta del Versegnis (1915 me- 
tri). Siamo in vista delle Dolo- 
miti Pesarine, della costiera er- 
bosa del Crostis (2251 metri), 
del Canale (2540 metri) è del 
Copliane (2780 metri) la cima 
più alta del Friuli. 

Nella pieve di Son Martino 
(memorie sin dal 1323), nelle 
vicinanze del ponte omonimo 
(499 metri) costruito nel 1845: 
un altare ligneo cinquecente- 
sco; in quella di San 
Rocco: abside quattro. 
centesco; nella storica 
pieve di Giorto (588 
metri) eretta su posi- 
rione incantevole: pa- 
ramenti, arredi, reli- 
quiari, erog astili, un 
turibolo gotico di bron- 
za un'acquasantiera 
probabilmente del Fi- 
lacorte, una pala che ri- 
tree la vallata sullo 
sfondo di tre figure sa- 
ere: nella tardo-selcen- 
tesca chiesetta di 
Sant'Ignazio (595 me- 
tri), sulla chiusa del De- 
pani un altare barocco 
dorato e tre tele di sin- 
golare fattura; nella 
chiesa di Santa Cateri- 
na a Luini {dlT metri]: 
carò quattrocentesco È 


Una splendida caricalura di Fienzo Valen= 


re,di fauna stanziale e di costam- 
ti ricormenti sorgenti d'acqua. 

Di particolare interesse la 
chiesetta di San Nicolò, gia esi- 
stente nel 1335, Nell'interno: 
affreschi qualtrocenteschi, una 
pala, una statua del Cinque- 
cento un calice gotico datato 
1586. Pure meritevole di qta- 
zione l'antichissima pieve chi 
San Giorgio {540 melri} eretta 
sull'omonima rupre, sede di un 
cippo sepolcrale romana. 

Escirsioni: lungo la «Pano- 
ramica delle Vette, (che trova» 
remo nel capitolo dedicato a 
Ravascletto): alla Maranzanis- 
Braida, alla baita «Val di Taurs, 
convegno di cacciatori, sulla 
strada turistica di Tualis che da 
Comeglians porta a Ravasclet- 
to; alla vecchia «Cleva» che sa- 
le al colle di San Giorgio domi- 
nante la vallata del Degano. 

Un paco più in su, appena b 
chilometri da percorrere, e sia- 
mo a: 


Rigolato 
(altitudine #00 
metri) 

Dal versante destro del De- 
gano a quello sinistro, alle fal- 
de del Talm (1728 metri) e del 
Fleros (2314 metri RIGO. 
LATO, prodiga peneratrice di 
migliaia di specie di piante an- 
che rarissime, alcune delle qua- 
li assolutamente assenti in al 
tre zone della regione, adeirit= 
tura del Paese, Case del Sei e 





affreschi di Fietro Fu- !8 firmata da Nino Za. 


lutto {1319); nella chie 

sa di Mione (10 metri): coro 
quattrocentesco affrescato an- 
ch'esso dal Fulutto, una pala li- 
pieea scolpita del Cinquecento, 
Si tratta di passeggiate a di- 
stanze brevi fra di loro che 
esaltano lo spirito senza porvi 
fatica alcuna. 

Erenesioni:  all'Avedrugno 
(1533 metri); al Col Gentile 
(2076 metri); al Passo della 
Forchia (1825 metri al Veltri 
(2003 metri): al Pozof (1623 
metri): allo Zoncolan (1740 
metri); all'Arvenis (1963 me- 
tri}; al Tamai (1973 metrik al 
Talm (1728 metri). 

Da Qvaro un tragitto di 4 
chilometri porterà a 


Comeglians 
{altitudime 553 metri) 
COMEGLIANS, le cui ori- 
gini storicamente risalgono al 
1300, è toccata dal Depana, dal 
Margi e dal Vaglina, Il luogo è 
ricco di abetaie e di faggeti, di 
spaziose praterie ricolme di fio- 
ri alpini di ogni specie, anche ra- 


del Settecento, 

Scarsissimi 1 ritordì storici, 
tuttavia si sa che la chiesa di 
Sam Giacomo a Ripolato è 
quella di San Micolo a Yuezis 
esistevano rispettivamente nel 
1322 e nel 1348, 

Passeppiate  piacevolizzime 
alle frazioni adagiate sugli erti 
fianchi delle montagne circo- 
stanti e ai rifugi alpini. 

Escursioni; alla baita turisti- 
ca « Piani di Vas » (1270 metri), 
luogo di ristoro e di pernotta- 
imento; al Col Maggiore {1317 
metri); al Passo di Talm {1606 
metri}; al Pleros (2314 metri): 
al Tuglia {1945 metri} a Collina 
(1250 metri): al rifugio Mari 
nelli {2120 metril: al Crostes 
(2251 metri). 

Stiamo percorrendo l'ulti- 
mo tratto della vallata del De- 
gano, wale a dire l'alto Canal di 
Giorto,a chiusura del quale, per 
chi viene da Rigolato, a £ chilo 
metri, è posta una delle più im- 
portimti località del Friuli 
montano 








Rigalato 


Forni Awoltri 
(altitudine 500 metri) 

A 8 chilometri da Rigolato: 
FORNI, il capoluogo imme» 
diatamente dopo, AWOLTRI 
quasi una « depencdence ». Poi 
ché di due borgate la cittadina 
carnici sl compome: la prima 
sulla sinistra del Degano, la se- 
conda sulla sua destra alla con- 
filuenza com l’Acqualena. 

FORNI AVOLTRI è il Co- 
mune più settentrionale del 
Friuk. Il suo territorio confina 
con la provincia di Belluno per 
una doezina di chilometri e per 
circa dimiassette com la Carin- 
zia, Pacsaggisticamente è ame- 
nissimo, Pascoli è abetaie {fun- 
ghi in gran quantità, luoghi 
d'incontro con i caprioli) ab- 
bracciano da vicino gli abitati 
caratterizati da alcuni esem- 
plari tipici di case camiche. Un 
po' dappertutto sorgenti d'ac- 
qua ricche di risorse terapeuti 
che fia le quali: la « Fons Chl- 
da» {acque solfato-alcaline- 
terrose) e la «Fons Iecne quasi 
simili entrambe a quelle assai 
più celebri di Fiuggi. Una cu- 
riosita che merita segnalata: il 
«lattodotto » della Malga Tu- 
glia a 1591 metri. 

L'imponente cerchia delle 
cosiddette « Dolo d'Argen= 
Lo», v'è di casa il camoscio, al 
bonda di itinerari adatti a ogni 
gusto e a tutte le possibilità. 

Escursioni alla Casera Tu- 
glia o Malga Tughia (1591 me- 
tri}; al Chiadin (2252 metri); al 
Piernbec (L060 metri); al Passo 
Avanza (1733 metri: porta per 
Sappada quindi il Cadore): al 
Peralba (2093 metri al Chia- 
denis (2489 metri: le sorgenti 
del Degano); al Siera (2448 
metri); alla Creta Verde (2520 
metri); al lago di Bordaglia 
{1565 metri} al Passo Entralnis 
(1191 metri: ai Piani di Loma 
{1060 metri); al rifugio Tolazi 
sul Plan di Val di Bos t1500me- 
tri}; al rifugio Calvi 12164 me- 
tri} nel Bellunese. 


Da Forni Avoltri, sulla 


strada di Frassenetto {1089 me- 
tribe di Sigilletto (1142 metri].a 
7 chilometri e mezzo dal capo 
luogo. il poetico incontro con: 


Collina 
(altitudine 1350 metri) 

L'escursione a COLLINA è 
stota tralasciata intenzional 
mente in quanto essa merita 
veramente um trattamento 4 
parte, 

Collina non è che una frazia- 
mie di Forni Avoltri, ma il privile- 
gio di una meravigliosa posizio- 
ne peografica è peologica e l'im 
canterole scenanio alpino che la 
circonda la collocano fra le elet 
te della montagna imulana, 

A 1250 metri di altitudine, 
Collina è tra i paesi più alti del 
Friuli (Sauris è il più alto: 1404) 
metri). La incoronano vette 
notewolissime tra le quali la prù 
elevata della regione: quella 
del massiccio del Coglians 


{2780 metri]. 
Escurmioni numerosissime 
ma da quassù (a parte le passes 


giate nelle pinete ristoratrici di 
modestissima fatica e le wisite 
alle gentili borgate di Frasse- 
netto {1089 metri} e di Sigilletto 
(1142 metri), quasi tutte ardue. 

Basta considerare le altitu- 
dini: la Creta Bianca, 2255 me- 
tri:il Volaia 2470 metri; il Sasso 
Nero, 2468 metri: il Canale, 
2540 metri; la Creta Formia 
2463 metri: il rifugio Marinelli, 
I130 metri, che si trova sulla 
Forcella Moraret tra Cogliana 
(2780 metri) e Cnostis (2250 
metri; infine Il Coglians stesso 
(2780 metri) è il rifugio Lam- 
bertenghi-Romanin a 1099 
metri. 

Conclusa in helleza la risali. 
ta del Degano da Villa Santina 
a Forni Avoltri, per fare altret= 
tanto con il But come ci propa 
niamo, bisogna ribormane a Tal: 
merzo 


(Da Guida Pratica EST Lai 
ne cr di Renro Valente, 1971 
Disegni di Alda Merlo). 
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5NINO ROMAN 


Breva Storia chi Sacile» 


di Nico Nanni 


ela scrimami si potesse para» 
pome alla pimri, si po- 
inebbe dine che per la «Mre- 
vestona di Snclle» l'ansore 
Mino Roman ho utaio pernmellare 
brevi è rapide, corpore ma chiare, 
riuscendo a dare in aglie simreri 
un'immagine comple e al tempo 
siero succosg deli eventi storici 
che Agono coaramerizzono di cin 
dalla nascita ai giorni nostri. Lo si 
desume leggendo apprunto «Bree 
storia di Sacile», di Recente uscita 
perle Edizioni Biblioteca dell'Im- 
muagine di Pordenone nella collana 
«Città del Nondesta con il parroci 
nio del Comme di Sacile 
Prima di soffermeci sulPapera 
iva dato che la collana ha come sn- 
fe proprio hi brevità dei tenti, per 
dancin poco più di 70 pagine, cone 
im giesio casa, un'informazione 
compie anehe se sintetica), vor: 
remo dire qualcosa dell'antore 
Mino Rovun masce a Socrile nel 
TO78 e anche se cgei vive a Vittorio 
Veneta non ho mn smesso di accu- 
pari delle vicende della sua città, 
poriando mearani da ode tresnt’'orai 
ricerche e commbiendo a pubbli 
cazioni di ogni genere, ultimo delle 
quali in ordine di feripo quella sui 
«Politeama Zmcanira Onanr'am- 
mi di attività del ramo di Aocile 
[9rpSoate, edi dr Marsilio dr 
consone dello riapertiora del ned- 
tro cittadino dopo Iwighi ammi di 
rertmari. Ricerche è pubblicazioni, 
quelle di Nino Romurn, che accanzo 
alt competenza, deroiano nur 
grande more per Sicile, come d 
giioto che ria nei canironii del luo» 
po dove si è nani, 
fu questa «Breve storia di Saci- 


abate 19 giugno la chiesetta dî 
Veri a fn Giovani di Cars 

sorse e naa al cerro di an 
avvenente cnbirade di nia» 

iruole inerzia: è stato infanti presen 
tata il fibra « Pasini e do misicas ali 
Fiobenio Calabretto, edo do Cine 
manera. Ii prescsIazione del ira, 
fora dale stadioro Licinio De Gia- 
sti éshuo F'ocornione per ampiane dl 
disromo dal ssicndo» pasoliniano: 
così l'architetto Paolo Le Rocco ha 
ilsmao il progetto di rignaliicazie 
ne della pirzza di Versuta nel conte- 
deli «Jtinenwvi  potofinianis 
mentre di Cornale Casarsese, dinetia 
dal nnentro Centre Pradal è presen 
ina do uu emozionato «Ciigrone Ca 
lussi uno dei «ragazzi di Pimalinia, 
ha imonaro conti di villomre Mindane 
alcuni sesti delle qu anti scrinti propria 
dal poeri AS terme vi d stato Porca 
sione per vinitane la restaurate Casa 





lea Roman non si smentisce, anzi 
violin riesce, con inirabile capa» 
cità, a mire l'osrenzione per ll dinto 
dii rmecemaria sveltezzo che lo 
pubblicazione richiede Ne esce co- 
fi una neri della cià, com i suoi 
palazzi e de sue piazze, le chiese e i 
mongiirt non neccrarmanirne 
lita sroria irtranbntica, o iena mac 
colta di avvenimenti storici di 
quali corliere le pamicolari situa- 
rioni che ne hamno condizionato è 
caranerizzaro ln formurzione e do 
sviluppo. Ml ivato seraza dintenificane 
i «personaggi», quei sncilesi, cio 
che imnno Inciaro n 'imprari si 
enlficanive nella vita della citta’ rei 
vari campi di attività, dalla politica 
alla cultura. Sl primo punto che to: 
man affronta è lo stretto nipporto 
dra da cità e l'acqua si cui é sorta, 
un'scqua che si chiama Livenza e 
che ha consribulio sio all'immagine 
di Sacile nel tempo sia allo milup- 
po coonomico grazie a una naviga» 
bili che consentiva di neire i 
NMord al nure Sie ovigini di deci» 
de - che mos per alente veniva deff- 
nio «il giordino dello Sereminri 
mas, mettendo così in rilinvo lo 
smentito Sepmene con Venesia - un da- 
cumento del 124% fa riferimento a 
dei farti precorsi per curi é piausibi- 
le se novi cerriasino che Perezione 
di uma cliesettà dedica a Soa Ni- 
colò vada collocata intamo al 796, 
E se c'ero una chiesi doveva esser- 
ci pure ina piccola comunità e cesì 
il gioco è fata. 

Partendo di que! puato Roman 
ricostruisce ito da stovia di Sacile 
atireverso brevi capitoli che paz 
no in ratepra il pertodo medlievine 
con la concessione degli Stami che 
ne facevano sn cità in grado di 
TUIOgOverarti nenIa camere fem cilea 


Un volume indaga il rapporto tra Pasolini 


Fosolini di Comma, futara sede del 
Cemiro Studi Pasolintani, 

Bioopna dire che fnoeva nre certa 
impressione rovarsia Fersuta a par: 
dare di Parolivi, in quello chiesetta 
do lai imaro ricordate mei sui serinti, 
a pochi posi dolo cosa delli « Erme- 
nta, dove Poeslini e la madre si era- 
no rifugiati durare la ererra, e del 
scasnlice dove il aporia di Coamorsaa 
faceva scuola ai ragazzi da luogo, 
paneruto de bui per lo uni «Ace 
artimbg. 

DI grande inferesse la pubblica 
zione di Colalvesso, giovane ome 
colgo pordenonese, antore di stodi 


di qualche potente fommivita. E l'an 
bone si sofferma sulla vite nell'età 
patriarcale, van end mella quale Sac 
de chbe un modo (nltimua propaggi 
ne friulona verso il Waneto) e wide 
configurarsi la sa evoluzione ie 
imaictico. Do Parriorontio allo Re- 
pubblica Vene il passo fiu breve e 
la città del Livenza arse anima» 
magne sempre più venein. latanso 
cmnbio anche lo caltano pas i 
(itrocenzo cor il sto simameri- 
mo e nei Cinquecento ll Rinasci- 
menta porla con sé ina concezione 
diversa delli cin e qaciae Sacile si 
rinnova e si fa imoderma, perde i 
connoiari precedenti e si fo più 
aperime dolce nel ano affaociaesi ma 
quel fanne che ancor oggi lattra= 
Veri demindoale un 'inimagte co- 
st'accotivantie fa verità, quei seco- 
li furono anche di panna per le mi- 
itaccla furor: Mntavia sormero pui 
lorzi che conlituirono e costimlica- 
na l'argogiio dello cita, E sa nu, per 
aliri secoli amconi, aprano con i 
suoi preci e i smnod difetti, con dl suo 
modelo di viluppo economica € 
sacine, fino @ questo Novecento 
che ha volnto dire dine pierre anodi- 
dini. ma per Sacile anehe diee serre» 
moti nel 1936 è nel 1976 Guerre è 
rerremati hanno portare alla di- 
rimizione cli faumir eulifici è e di Invite 
anvirà, dimruzioni amentate poi 
dalla sola imsipienza degli momi- 
ni, che roppo spesso Rara abba 
fiuto serra pesare A quelle mille 
rigli si somo aggiunte anche le di- 
Simizioni morali, di an cero modo 
ali vivere, di cem valori, Tiarno cnni- 
bia e si modica Facile men ha fiat 
fo e movi fa eccezione, ru qualcosa, 
qa fine rina muovendo in meglio. 
Ecco come conclude Rama do sa 
storia; «Il rinnovamento della cit 
è aneara dn fisse di completamento 
slo fine degli miri Nowrnna | pimi 
di intervento del dopo rernesnnio 
lama permerso di micamerdentie la 
città, dc alieno il'ino centro storico, 
nel suo inverte, e apportanvi padi- 
emi mia amiitarie odifiche. Per la 
prina vale depo il Cinquccente lt 
cuts salita seguendo dn moda- 
rd di ua canlfero chie» pinccio è no 
- ripropone nina pera corr 
merciale e renidenziale, quale oggi 
ci viene suggerinà cdivnlle esige nie 
dello vite nroderna. Sentito questio 
arpero Sacile sin disecnando nn 
futura che non é più nostro ma dei 
nastri figlie. 
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stituimte alle compose figure di 
Santi e alla Pietà la severa e mi- 
steriosa icasticità pensata da 
Carlo da Carona, 

Capisco quindi benissimo, e 
lo condivida, lo stupore ammi- 
rato del grande storico dell'ar- 
te inglese sir John Pope Hen- 
nessy di fronte alle diapositive 
che Ciol aveva scattato al San- 
to di Padova per il volume sul- 
le sculture di Donatello, Non è 
da tutti saper dare ai difficili 
brimei dello scullone toscano 
tanta forza, tanta sapiente luce 
e una così attenta leggibilità: 
alle parti in stiacciato, poi! 

Maturalmetitée, occorrono 
degli ottimi obiettivi per realiz» 
sare tutto ciò, come prova l'in: 
credibile fotografia dell'affre- 
sco di Giambattista Tiepolo 
con Rechele che nasconde gli 
idoli nella «Galleria» del Pa: 
lazzo Patriarcale di Udine la 
leggibilità dell'intera scena. dei 
momocromi è delle decorazioni 
di Mengozzi Colonna che la 
comprendono dal pavimento 
al soffitto, ha del miracoloso e 
non s'era, infatti, mai vista pri- 
ma così ma bisogna in primo 
luogo sentire «deniro», vedere 
e interpretare i soggetti. E Cial 
lisente, abituato com'è al muto 
colloquio con gli artisti del pas- 
sato, dei quali ha imparato a 
conoscere, nei lumghi silenzi 
del tempo dedicato alla ripresa 
delle loro immobili opere, rit- 
mi, tensioni e abbandoni. 

Per l'architettura, dice, 0c- 
corre soprattuto un'attenta 
lettura degli spari e delle luci 
che illuminano sia gli esterni 
che gli interni; ma più impe- 
gnativa è la scultura, soprattut- 
to quella all'interno di chiese è 
palazzi, dove solitamente la lu- 
ce è casuale è non adeguata, 
così che le forme sono in balia 
del tipo di illuminazione imiprar 
sta dal fotografo, 

L'ideale, secondo Ciol, è po- 


In una edizione di Cinemazero 


munoni di nibeva doccate appreze 
rato e cinatone di interessati raese- 
pre concertistiche, che in d cari di 
favore e SA0 pigine ha indagano l'ia- 
niverzo posoimiano in rapporto alle 
ATRMITOT. 

fn amomao scritta, Pier Pooto Pio- 
dini dice: «Ebbene, ti confiderà, pri: 
ma di lasciarti chè bo vorrei essere 
scrittore di musica, vivere con degli 
strumenti dentro la torre di Viterbo 
che non riesco a comprare, nel pae- 
saggio pai bello del mondo, dove 
l’Ariorio sarehbe impaczio di gioia 
nel vedersi ricreato con tanta inno 
cenza di querce, colli, acque e botri e 
lì comporre musica l'inica azione 
cspressionò forse alta, e indefinibale 
come le azioni della realtà». Rofker 
to Calebretto a sui voll chiosa 
«Basterebbe questo hellicsimo “as 
gio” into da Poeta delle ceneri, per 
giusti fiore ur dibro, ina rifece 
sti Parolinie la mnzica. 

L'universo sonoro ha sempre ac- 
compagno l'immaginario paroli 
rnigme e su di esso lio esercitato nen fo 
scino enorme, profondamente sug 
pustiva, die ite poi condizionano la 
sta poeteoa cinemaro graficare che du 


forciato il segno nella sua produzio- 


ne letieramae, Dallo poderoso inda» 
gine di Colabreto, rinulta che Pirsoli- 
ni narn he avro una veri e propria 
formazione: musicale Conmirla- 
mente, ad esempio, a Visconti, cal» 
cato sin dall'infanzia allo amo alel 
valoncedio a a Ei Marnate che fn 
profianda comoscimice dei reperiori 
della civiltà clamicosrammatica eu 
rapea, e d anti (nrellettuati dal suo 


ter ritrovare la luce dell'am- 
biente in cui è stata realizzata 
l'opera, e riproporla nell'ese- 
cuzione della foto, cercando di 
ottenere tutti i volumi della 
scultura ed evidenziando, com i 
vari punti di ripresa, le forme, 
l'espressività dell'opera e i par- 
ticolari significanti. 
Questa forma di rispetto per 
il lavoro altrui, questo mettersi 
al servizio dell'artista e dell'o- 
pera d'arte per farli meglio co- 
noscere è Apprezzare, questo 
sistema dunque che nifugge da 
ogni forma di protagonismo si 
ritrova anche nella fotografia 
del pacsaggio, sia esso quello 
arricchito dai segni dell'uomo 
delle terre che più parlano al 
suo cuore, il Friuli è l'Umbria, 
sia quello imponente e primor- 
diale dello Yosemite National 
Park o quello irreale di Marib. 
Perché le sue foto fermano il 
tempo e danno il sapore del- 
l'infinito sia alle pietre di Chia: 
ra e Francesco cd agli olivi ba- 
gnati dal sole di Assisi, sia agli 
spuardi dei bimbi dii Chioggia Ù 
di Amalfi, Nairobi o Casarsa. 
Fer sua scelta isolato nel pa- 
norama della fotografia italia 
na di quest'ultimo dopoguerta, 
affatto «provinciale» pur aven- 
do operato lontano dai più 
conclamati centri di cultura fo- 
tografica, Ciol ha maturato nel 
corso di cinquant'anni un pro- 
prio personale discorso artisti. 
co sul piano estetico, dominato 
da un ordine esasperato, chia- 
ro, matematicamente misura 
bile, quasi rinascimentale nel 
calibrato rapporto di masse £ 
di luci in ogm fmogramma, af- 
finato dalla lunga frequenta 
zione (e dalla comprensione, 
soprattutto! | delle opere d'ar- 
te dei maggiori artisti, ordine 
che si traduce poi nel rigore 
morale e concettuale che con- 
trappunta la sua quotidianità. 
Le sue fotografie sono tante 
opere d'arte che riescono a fer- 
mare il momento per conferir- 


e la musica 


denipo, Porolini non conosceva dp- 
profondinamente la musica e fa sua 
sintorsi Ascoltowa i repertori di Ba- 
di Mopar, Vivaldi, Beoimhowen e di 
pochi altri mavicici, nea apprezza» 
va di musica comsenporinea e delle 
avarpnandie, mé So imrdizione del 
teatro d'opera Poca impornmaza, sr 
condo Sratore ebbe lo studio del 
vinlino, immortalato mei celebri ri- 
cord cosmesi con Pina Kale: fu, in- 
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gli un valore atemporale, che 
bloccano uno spazio ben deter 
minato per sublimarbo in valo» 
ne universale. E per questo che 
l'immagine della nonna che si 
volge indietro nella partoe 
chiale di San Giovanni di Ca 
sarsa 0 quella delle tre persone 
che laticosamente percorrono 
la strada verso casi, a Campo» 
ne, con la perla sulle spalle cari- 
ca di masserizie suggeriscono 
le stesse emozioni di un tempo; 
è per questo che una foto del- 
Eremo delle carceri ad Agsisi 
odi un campo di pelsi im Friuli, 
di case innevate a Pinzano 0 
bagnate disole a Santà mantie- 
ne intatta la sua suggestione. 

In questi ultimi cinquant’am- 
ni il mondo è profondamente 
mutato; costumi, stanze culi 
ralie sociali che parevano eter- 
ni sono durati il breve espace 
d'an atatine assolvendo, Apressoa 
compiutamente, al loro compi- 
ta, beninteso, ma senza quasi 
lasciar traccia, Cio che megli 
anni Cinquanta era considera 
to deleterio folclore anaceroni- 
slicoe mistificatorio, è ora inte- 
so come luminosa preistoria di 
un popolo ancorato alle pro- 
prie radici. 

Fuori moda il realismo, 
guarda al passato con attenzio- 
ne nell'intento di riscoprire un 
modello di vita capace di 
proiettare nell'oggi le proprie 
valenze, si riprende a parlare la 
lingua locale, si perpetuano usi 
e costumi. I quadri dei piltom 
pacsaggisti, anche sc accade- 
mici {Luigi Nono 0 Guglielmo 
Ciardi per fare qualche nome), 
nell'immediato dopoguerra 
quasi ignorati, hanno raggiun- 
to quotazioni da capogiro. 

Lontana da ogni fuorviante 
preoccupazione di essere di 
moda, mm tutti questi amni La fo- 
tografia di Elio Ciol ha mante- 
nuto una sua precisa valenza, 
perché frutto insieme di cuore, 
occhio e cervello Perché arte.e 
l'arte non muore nel tempo. 


fatti, mio studio breve e sporadico 


che rivela ancor più come «queta 
mucose fin ima bretastanaà avvento 
ra» {Enzo Sioilieno) Fantare di Par 
solini è hi musici potrebbe allora 
sembrare alearonio ne“ non adeirir 
tra nale; parrebbe for nascere i 
sompento di a'alterione operazione 
cditoriale simile alle vinte altre alte 
ultimamente lmano affollano l'uni- 
verso pasolinimo, talvolta soccheg- 
fiate in manera arbilrasio e dlscnati- 
bile Creato libro, pertanto, man ve» 
fe anolutamtente proporre Mimi 
gine di n « Povolini muisicinta», ma 
piuttosto cerca di indagare, e di mer- 
fere in ristito, come la presenza dello 
muctica sio un comun denominatore 
della sua esperienza di regina, sent. 
fore, poeta, pittore e ili intellesmale ta 
senso dato che del inonda dei svoni 
ha conamientenie subito dl fircino. 
Un fisco di natura passionale, da- 
fo da fortino impre miranda 
nie fnecrazioni, nei cui corfironti da 
nilersione nizionale, pursempre vi: 
var è intereisa mitica, resta amolila- 
re è sutra ralimana, 

Uri divora, girello di Calabearo, 
come Tnt evidenziato amore De Cri 
ati talaente vesto è così appronfon- 
dip, che si pone come base da cui 
partire per qualriasi altra indagine 
sulla materia armumesso che vista ar 
cora gua icesa di imdagare. 


N. Na. 
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CARO FRIULI NEL MONDO 


«Nonis furlanis 
pal mont» 


Ea 


Zia Onorina, 


Da Cavasso Nuovo Lidia Dinon scrive «Caro Friuli ne] Mon- 
do,sono uma ua ablonata è fedele lettrice. Ho il grande piacere 
di informarti in merito a due compleanni piuticsto eccezionali 
Zi tratta delle zie Elsa ed Onorina che q iscst'anmo compiono rI- 


CUCINA FRIULANA 
Formaggio o no sulla minestra di fagioli? 





di Valeriano Rossitti 


un pranzo ufficia- 

le iniulano {che 

nem vuol dire ne- 

-. cossariamente Im 

Friuli) dove, sl sa, nom manca 

mai la minestra di fagioli, lo 

scrittore Amedeo Giacomini 

si rivolse al comm. Gianny del- 

la Giusta per il suo autorevole 

parere: «Sei anche tu dei no- 

atri, di quelli cioè che conside- 

rano delitto mettere il formag- 
gio sulla pasta e fagioli?», 

Il Maestro della (musta — 
che non mette formaggio nella 
minestra di fagioli, ma tollera 
quelli che lo mettono — con la 
pacata sua flemma 51 pre paro a 
dire per l'ennesima volta la 
stessa risposta: — « Il formaggio 
aggiunge un altro sapore, un 
sapore in più, alla minestra di 
fagiuoli», E io concordo con 
lui. Come dovrebbe concorda- 


Docormere ulteriore condimen- 
to. Se i fagioli — caso limite, ma 
può capillare e capita — non foa- 
sero eccelsi, che così appres- 
zi? Col pepe e con l'olio si mi- 
gliora e si maschera il gusta 
d'accordo, ma penso che si 
possa ottenere analogo risul- 
tito col formaggio, Non sona 
invece dell'idea che corregge- 
re o completare il Spore di un 
minestrone col formaggio è sn- 





apprezzare il custo del supo 
nella sua interezza? E perchè 
si può e si deve mettere il for- 
maggio nel brodo di carne? 
Caro Amedeo, io mangio Li 
lora la minestra ci fapioli sen- 
za formaggio — mi piace così 
quando mcorda il sapore a cles 
miediticis» e mi piace sposarla al- 
lora cal Merlot di Buttrio, Non 
ci metto, però, neanche pepe. 
Ma in altri casi continuerò a 


gastronomico, aggiumperà una 
manciatina di scméie ftummade 
{ricotta affumicata! ben erat- 
tata po addimetura di formaggio 
pecorino delle nostre malghe= 
e allora amo «hagnare» la mi- 
nestra con Merlo di annata 
ascluttissimo delle Grave. 

lo ho battuto la Wal del Fer- 
ro e la Carnia, ho inter pelluto 
vecchi e giovani, ristoratori e 
pente da popolo tritendo la 
convinzione che non mettere il 
formaggio nella minestra 
equivale a sottrarre il formag- 
gio alla minestra, retaggio del. 
la secolare miseria di quelle 
rome (non venirmi a racconta 
re che mettevano olio cnalo 
nel paatter); il comdime nio con- 
«igteva al massimo nell'osso di 
maiale selosamente conserva. 
to in cantina {cal conan) pda 
prio per insaporire la minestra 
e non grattugiavano il formag- 
gio per risparmiare, perché il 


spettivamente 95 e DUO anni. Eliza vive attualmente a Mestre 
{Cinorina, invece, vive da tempo megli Stati Umiti. Più precisa 
mente ad Houston, nel Texas Mi farebbe tanto piacere che lu 
pubblicassi le loro foto com gli avguri dei loro figli, nipoti, proni- 
poti.e di butti gli amici che le conoscono, per il loro splendido tra 
guardo, «Mandi e grazie di corel» 


gli > 


dè 








Lidia [inon 


i Pr 


Lusevera, Willanova delle Grotte: stalatiiti e stalagmili della «Cripta in- 


diana», 


er vistinre le valli da Torre, 
pochi chilermerni a nord di 
Tircento, si è recentemente 
cino dara Iorio dr prati 
Ii loonle Gruppo Marcimion AÎ 
ta Win done ifintii ina disegnato tre 
interemianinionimi percorsi pouistici 
ne uso sio degli sicursionisti dome- 
nicali che degli appasionati di cor 
mal dn srcumigytal 
(Ci ifinerari si sviluppano su 
sentieri è sn srade forentali, in mer- 
toa boschi ed ai piedi dei verdi» 
nu cali der sidnti Mis Senza 
difficalrà alcuna, offrono la scelta 
di percorrere raccian dalle diverne 
inneherze: & 4 e 7 km, La segna: 
diifca e du mumntenzione saio seni- 
pre pa Partiti, 
(fire alla valenza paesaggistica 
© FACMETNIVA, eli anelli circolari fu 





no pure finali sportive, Chi infin- 
ti primo dello percorrenza st pre- 
resta precso la locanda er Siefanni- 
Wa Vedranza può ritirare il cartelli 
no di inerzione n «Mrevelto per 
manene Alta Mal Torres i fanta 
di cartina del percorso e copertura 
daricieaiva nonché sconti su a 
cuni servizi innisricii potendo por: 
tecipare sosia cCORsnarni mazione 
FISP-Plede Aloro e Gamba dar 
pemo neohte di concor IMienra- 
cicoria PEÉ 

E ira uma cora sd una parsee- 
pio PAlta Valle del lore non 
mance di aitirare il'inrtsto catteri- 
so all'interno delle fanmore prote ali 
Villanova fra le più belle del nord 
fralta], allo visito del Museo ero» 
grafico di Lirerera ab Vero le polo. 
ses iste per parare la For 






eiirosonita locale. 
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Saluti da Montevideo 
a La 





re con me Amedeo Giacomini 
quando dico che anche il pepe 
e l'olio, che lui usi e ama spari 
gere sul piatto, danno un altro 
sapore, un sapore in più, alla 
minestra di fagioli. 

Drire che nom si deve infor 
maggiare la pasta e fagioli per 
sentire, per apprezzare tutto il 
gusto clea fagioli è un giudizio _—T————— 
per lo meno personale. Io so 
che coloro che danno l'ostraci 


erilegio e cu pepe mati lo è. 
Inoltre se fi una di quelle spa- 
phettate al sugo {che sai ricor 
ri al formaggio anzi dev'essere 
abbondante, e perché non vale 
lo stesso ragionamento di pri- 
mic bando al formaggio per 


PASSAM 


«ma al formaggio spolwerato 
nel piatto, tollerame [amzi, gra 
discoma) il formaggio MESS CI 
all'ultimo momento mella pi- 
gnatta; forse per atavico ricor- 
do delle croste ben raschiute 
che uma volta si mettevano a 
hallire e si mangiavano con la 
mimiestra, forse perché la mine- 
stra ne risultava meglio «lega- 
ta», Si dice che alla pasta e fa 
gioli con le cotiche va aggiunto 
nel piatto l’olio crude Perché? 
In questo caso non dovrebbe 


PER FAVORE 
ILA PASTA E FAGIOLI... 
LA METTO SUL FORMASSIO. 





formaggio era considerato un 
lusso, anzi uno spreco: ianité 
vero che potendo buttavano în 
pignatta le croste del lormag- 
gio 

Ma qua il discorso comunce- 


perpetrare il delitto di «leso 
minestronmee aggiungendo for 
maggio formaggio e oli for- 
miro, pepe È olio addirittu- 
ra E incerte minestre di fapio- 
li son caotiche e piedino di 


maiale, ai tuoi occhi sacrilegio -f*bbe ad evadere dal campo 


gastronomico e del pusto, per 
spazione il campo soctale, di 
costume, di storia. Perciò chia 
dia Non senza ticondarne che 


e = 


tutt'ora, allo scopo di «begare» 
la minestra di fagioli, 51 butta 
una manciata 0 due di formag 
gio in pentola all'ultimo mo- 
mento, E riccomanderti nd 
Amedeo Giacomini di prova. 
re almeno una volta una spal 
veratina di vecchio Momiasio 
sulla minestra di fagioli col de- 
sideno e alla ricerca di un sa: 
pore in più. Ciò mi dispense- 
rehbe dal mitenermi rea di dée- 
Hitto gastronomico ogni qual 
volta uso e ibuso del formag- 


pa: 
ED 
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UNA LETTERA DAL VENEZUELA 


A proposito 
della «mule» 


Da Maracay, Veneruela. Dario Lenardueri serve: «Nel numero 
529, anno 47, ottobre 1998. di «Friuli nel Mondo».in merito all'artico» 
lodi Valeriano Rossitti, «Note di cucina e di mangiar iniulano « Riabi- 
litiamo la carne di maiale». desidero fare alcune precisazioni per 
quanto riguarda la «mule». Nel descrivere la sua preparazione (si ri- 
condi che la «mule» si fa con il sangue non coagulato del maiale}, Ros 
siti ha secondo me dimenticato di precisare due cose molto impor 
tanti: 1%,il latte aggiunio dev'essere pressiché uguale [in litri 6 11 pe 
so} alla quantità del sangue: 2°, l’uso della «farine di flore, durante la 
coiura, deve essere graduale. Ciò per consentire la giusta densità del» 
l'insieme Devo ancora aggiungere che Rossilti nel suo articolo non 
nomina | «figadei», ovwero le famose salsione di fegato, Queste, si pre» 
parano com il fegato di maiale, la retina che avvolge gli orgam, è l'ag- 
giunta, oltre che delle varie spezie, dell'uva sultamna. Quest'ultima 
devi essere messa a macerare nel vino la sera prima. Infine, percom 
pletare il tutto, si aggiunge um pizzico di rucchero. Se Rosi dovesse 
passare da queste parti sarci ben lieto di fargliele assaggiare! 

Dario Lemardurzi 





LA RISPOSTA 
di Valeriano Rossitti 


Ringrazio molto il sig. Lenardurzi per le indicazioni che mi ha 
inviato sul suo moxio di fare la «mule», Sono indicazioni che ho 
prontamente catalogato con il suo nome e indirizzo. La «mule», 
fatta con il sangue defilrinato, ha molte variante dalle più sempli. 
cl {con pochi ingredienti) alle più composite c sofisticate, ino al- 
l'’emo-crema è all'emo-torta. Hanno molte varianti anche 1 sala- 
mini di fegato, Si va dalla forma più elementare, già indicata da 
Ateneo nel Il” secolo dopo Cristo («Si serva poi del fegato in par 
della avvolto nell'’omento - in frivlame nét in italiano anche rete n 
retina - del maiale»), a quelle più complicate ed interessanti degli 
antichi romani di Aquileia («Taglia il fegatoe marinalo nella sala 
di Apicia, trita pepe, levistico - sedano di monte - 2 bacche di allo- 
ri Wi il pi mme Ila ret e_fai arrostire sulla graticola u S&TVIa], E cos fi 
noalle varie e molteplici versioni della «marcundele» e della «pol. 
mone» dei nostri giorni. Come vede, caro Lenarduzzi, ci sarebbe 
materiale sufficiente per ricche è golose monografie. Apprendo 
che dal Venezuela, dove ha operato per lunghi anni, è oggi nen 
trato nella sua Pinzano, Se mi capiterà di passare da quelle parti 
verrò di certo a trovarla. Che ne dice? Potrebbe essere anche nel 
periodo in cui lei fa la «mule» con la sua ricetta personale. «Si 
sintim!» 


#F AAA 


ERRORE ERRORE 


Nato a Dignano il 12 dicembre del 1927, Ezio Di Marco, qui nella foto, è uno del tanti friulani che vivono il mondo. Da tempo risiede a Montevideo, 

Uruguay, dove ha a lungo operato. Per la precisione è partito per Montevideo da Genova il 14 giugno 1949, Dalla consorte Elida ha avuto due fi- 

li: Mario ed Annamaria, Il primo è aggi ingegnere è la seconda commercialista. Gome si vede dall'immagine a sinistra, Ezio è anche un nonno 

elica, Ha infatti in braccio il piccolo Augustin figlio di Annamaria. Mario, l'ingegnere, ha avutto invece due figlia: Nina e Chiara. Ciò che sorprene 

die di questa foto è però la dedica riportata sul retrò dell'immagine a firma di nonno Ezio a te mamma! Come dire, insomma, che la mamma di 

X nonno Brio è ancora viva #d ha la sua bella età, Friuli nel Mando sa che si chiama Ada, che ha ben 97 anni a che vinse a Udine. Da Udine, il fra 
îello di Ezio, mons, Vittorino, le sorelle Maria edi Anita, e naturalmente mamma Ada, ringraziano sentitamente Ezio per l'affettuoso ricordo ed int 

7 «iano un «mandi» particolare a tutta la sua famiglia, 
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Romane storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d'Aviano 


Pardi la veretàt,di chel cuatp celest, 
così fùr dal norm, nol saveve nancje 
lui ce dî, DI une bande al continuare a 
sinti, in maniere simpri plui fuarte, che 
il cil al jere lor di misure e lis stelis Lam» 
tononis, un abis cence fin, dula che il 
pinsir uman si piardeve vie, par vé la 
sensazioni eteme e slarpjade de gione 
di Diu. Ven a sedi che di une bande si 
rimfuargae in lui il mit pf chi simti lu 
niîviers, ma di ché altre bande al resiste 
we il mùi antie di viodfi il cil tanche une 
lavaone nere, inmense, dulà che Diu al 
seriveve i siei message piens di misteri. 

L'aparizion di une comete al jere un 
fai one vore rie. Nol jere pussibil fi di 
mancul di viodilu tanche un segno cdi 
disgrazie 0 di buime furtune. E cheste 
comete ce podevie mai di? Une gnove 
vene? I turcs, prime ch'a fossin passiits 
ivi] aims patita, stavino par rompi la 
pia di Vasvar® Sigir. Il spirt di pani 
Marc.co al veve la sensazioni nete di um 
seno dal cil. al coreve simpri de bande 
dai tarcs, Diutîs lis seria, co al lave a 
mont il soreli e si scomengave a viodi la 
comete, pari Marc al si fermave un mo- 
mesta comtemplile dalso balcon, cu la 
sensazion che lis hdris de sb amime a 
fossa lassù in cilcu lis stelis. Salecòr al 
jere propit vér che l'anime © vignive 
des sielis, come ch'al veve sernit Platone 
tal Timeo. 

A pari Marc al tornà a fisi sinti un 
dalbr ch'al veve ra sintùt timp indailr, 
che i partive de scheme e i lave jù pe 
pjambe gjestre, tant che se aneje al sta- 
ve Br. destini tal jet, il dolàr lu sintive 
insite Ma no hisugnave pensdi si plui 
di tant, parceche cumb al veve di parti 
pe Spagne, indula che lu veve invidét la 
emise dal rè Carlo IL che è sperave di 
ratà gravide cun tune sé benedizion 
Ae cor di Spagne, in pratiche, si jere 
tornbi a fà vif il «spirt di Innsbruck», 

Al veve une atrative par chel paîs, 
ancje se viazadébrs e diplomatics lu com- 
sideravin come l'ultin pais d'Europe. 
Un pais bandomat, a disevin, dismen- 
teli da Dive dai omis Dai spagniti ogni 
passibilitàt eroiche e ogni concuiste © 
jere za stade fate. Il lr imperi al jere il 
plui grant dal mont, e su chel il soreli 
nollave maia mont. 

Ma al jere un imperi disastràt, ch'al 
viveve nome di retoriche, supiarbie e di 
tant svant. La Spagne no viveve tal pre- 
sint ma tol passét, e sot il so domini ogni 
popul si consumare, da chel napoletan 
a chel milanés. Nissune ativitàt produ- 
tive si svilupave. Anzit, ancje chés ch'a 
esistevin a jerin mortificadis e strigadis, 
parceche i clazzara sp sagnili, cul léar era ni 


(55) 


Traserizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 





fiscalisin, no fasevin altri che robd. E 
cussì la vite economiche e deventave 
tanche un bon teren brusal dal sec 

Ce che i talians a produsevin tal re- 
gno di Napoli al vignive cjapit sh dai vi- 
cert e dai governad&ra, che podopo lu 
puaniavin par mér in Spagné par in- 
siori la cor ai sums di grandece ali um 
esercit di siàrs vizionaris, ch'a vignivin 
tai br gjiscjci, arsîts e sblancita dal s0- 
reli. tanche fantasimi 

Chescj siòrs a jerin spaciscins mara- 
vede, ma no sivevin fà maiali. A viva- 
vin tanche miserabili, in spiete di cual- 
chi grande imprese. Ma des grandis im- 
presis al somenve che ormai si los 
piardùt ancje il ricuart. Ogni vuere no 
faseve altri che mortilicà m maniere 
tremende il popul che si rivaltave pai 
vie de tante miseme ch'al veve. 

A Milan si ere rivolti pe miserie e 
parceche il pan al jere deventàl masse 
cjàr, a Napoli, cun a capo un pescjadòr 
di Amalfi, Tommaso Amella, par vie di 
une prove tasse, Ma ancje cuintri chescj 
ribei pùars e mindics Vesercit spagnil 
al stentave a imponisi, no par mancjan- 
ce di valbr dii combatentis, mia par 
RERGERE di organizazion, di loggiati- 
che e di bon sens. In mar las mila spa- 
gnolis, pesantonis che mai, dopo il disa- 
stri da la Invincibile Armada, no cpapa- 
vin che batostis su balostis Ce che a ri- 
vavin a poanti vie tes robarias america- 


nis al fimive daspés in tons al mar o tes 
stivis des néifs dai paratia ingl&, ch'a je- 
rin unevore plui sveltis Tes Americhis, 
ormai, nol fere plui me ch puama vie € 
i governadbrs spagnoli, dopo ama è ama 
di robariie, no fasevin altri che gratà il 
baril cun fadie. I nobii di Spagne, cence 
nissun impegno e bxsins di muse, che mao 
fos di fi vuere odi fà cariere religjose, a 
spietavin di sci utilizats dal re, che al wi 
gnive viodilt come un grant ch'al lave 
rimpri pensant e preparani impresii 
enoichis e ardidis. E! rey... A chel a vi- 
gnivin atribuidis lis plui grandis virilità 
di justizie, di coragio, di valor, di ggene 
rositàt,e i sici vassai lu viodevin propil 
come che lu faseve presini tes sis opa» 
risil grant Lope de Vega, Portrop, però, 
la realt e jere completamenttri dixiar 
se, 

Ire dicumb, Carlo IL.fi di Filip IW.al 
jere l'oltin dissendent di une razze di 
rés che cui br matrimonis si rim masse 
incrossità, cui fis che a lavin a durmî cu 
ls làreusini disfluridis e che a vein ili 
neaments de muse tanche chei dai ga- 
vai. Carla I nol veve fis, e par chest fnî, 
tes cons d'Europe, ducj a ridevin di lui, 
parceche i vignive dade a lui la colpe di 
ché impotertia penerariai che par solite 
je des lemina I ambassadore a seruti- 
navi cun ironie Il so stit di salt, co lu 
incuintravin pai curidòrs o tai claustris 
convenbudii dal EscoriAl AI jere il scor 
palax; red di Filippo IL il re miexg frari è 
mieg incuisitàr, che lo veve fnt trà sù 
unevore alt sul mar, a dis lephis di Ma- 
dnd, Chel palag nol veve nuie in co- 
mun, ma propit nube rispiet a chel di 
Versnilles, plem di fontamis, di rardins, 
vili, boschetis è strops di rosis. L'Esco- 
niùl alsomeave invecit un convent scor, 
Fit sù intume zone deserte da um esercil 
di fraris visionaris ch'a odenvin la vite 

fari are, dentri di st, al esaminà il 
dret e il ledroa di duc] chescj pinsirs AJ 
si rid cont che all'Escoriàl lu spieta- 
win tanche l’ultim:e sperance di une mo- 
narchie che e stave murint. | sibrs di 
Spapne si stavin preparant a trasferi tal 
fi ch'a spietavin di vè lis sperancis che 
Carlo Il nol jere in prii di restizà. AJ je- 
re un pò come se il destin dai Asbures 
di Spagne al ica comò tes sie mans me- 
ricolosia Line biele responsabilitàt, E 
s'al vis falit? Cheste eventualitàt mo i 
faseve pre, anizit al varts wilt cuasi gu- 
st di falî, parceche cussì dut il scjas che 
si fapewe su la si persone si sart& bondt, 
A sarts stade la conferme che lui al je- 
re nome uni medium tes mans di Diu, 

A ogni mot si ere convinti di ld a tenti 
lPaventure in Spaprre. 


Santine da la fornàs 


jase nestre ere la «ciase 
dai fruts= come ch'e di» 
seve mé mari, parceche 
cun né cuatri si zontave 
simpri cualchi altri frut dal borc. 

Ma jo mi ricuardi che cjase ne- 
sire ere frecuentade amcje di tam- 
tis personis vielis. 

Di cuant ch'e veve undis sins. 
mé mari ere vignude a sarvî lì di s0 
agne tal mulin e cussì e d vit moùt 
di cognossi tante int; dopo e à spo. 
sdit me pari ch'alerc a stà taciit dal 


mulini. 
palasò gjenerositit 


Al sarà stit pa ; 
o pa la sò simpatie e ii ieri 


che, ancje a distance di tancju ains. 
I RI se cinbi- : 
ciclete par li. 


dongie si rivolgexin a jé o par un 
plasè, un consei, par sfogisi di un 
displasé o par domandi) un ùf 0 
akcaltri. 
Ma la vecjute ch'e mi plùs ri- 
cuardiî ut e jè Santine da la fonds 
E vignive a pît di un cjasàl 
dongje Torse;par li a cjatà i soi pa- 
rinéj a Flambri e veve di passi par 
une stradelute di seconde man 
parceche si vergognavin di jè. 
Tornant indaîr jé si fermave 
simpri a saludà mè mari, che un 
cafto une fete di formadi e ume tar 
ce di vin no ju neave a nissun. — 
Par ringraziéle, Santine j diseve: 
® Vigjute, jo 0 prearai par te!». 
E a comenzave: - «Salve Regji- 
ne, mari di misericordie; ch Vigju- 


sane - seco bic ces vr? cialantil 
imbalsàt. Dopo e LELE 


la prejere i N * h 


5 ! x np 


ur 


I 
Gere " : Mie. ici Tibia mi 7 


gnive distrate di une rose, di une 
plante e cualsiasi altre robe e a la 
fin j diseve: 


«Vigjute o prearai strade fa- 


simt!». 


Une di che mè mari e jere dai 


a lavi j A dit: 


«Ti insegni jo a fi mancul fatu- 
re: tu da di meti la robe di lavi ta 
une podine cum aghe e cinise, tu 
metis tai pis un per di stivai di go- 
me, tu vis dentri la podine e tu bar 
tisi pis.tu viodaràs ce robe netela. 

Ance comò che dome une cròs 
la ricuarde e la s6 cjase di clap 
dongje la «Ledre» filr dal paîs lant 
a Torse e jè deventade une biele 
vilute, nò si visin di ché puare 
vecjute simpri cul fazolet sul cjaf 
l'ape 


quis SH? » 


Carla Ciani 


Corsi furlan di Cjasteons 


piatti d'eeott 


mie 


di Strade 
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«Puisiis di îr e di vuè» 


(dal Frifl e dal mont) 


Ciavedal 


(furlan di Cordenons) 


Ciovedal del timp posso 
Suoi contenta che tu suos tornat. 


Quant che l'eletric e al gas a le orivat, 
In sun cianton a te vevin butat. 


Ma dopu a ià vegnut un rimorsu sul cour, 
Cussi a te an temat a tirà four. 


Li vecis mommis à no puassi dismintià 
Dus i panus che te os fignut a suià. 


Spinchs de cassia famis e fouc a te an fat tant mal 
Ma tu sempri situ veciu ciavedal. 


Chel che te as passat a l'era tant crudel, 
A l'era ora che a te dessi un postu biel. 


E an serciat a man e a four 
Dut par doti un biel lusour. 


Cussi che al present 
Te suos pi lustri dell'arzent. 


Te pous tigniti propiu in bon 
Che tanti robis voi a porti al ciò inon. 


Rivistis, clabs a giornoi 
Usi a se dlamin ciovedal. 


E nos che sen emigras 
Te ven illustrat portin sui plas. 


Tu te tens impioda sul nuostri cour 
Del nuostri poeis la fama dell'amour. 


lò pensi che i nuostri vecius de portis 
A te vardi e sorridi dal porodis. 


A saran contents che almancu da pensionat 
Te gos al biel postu che te suos meretat. 


Elsa Del Zotto in Muzignot 
1. Cothorine, Ontarià, Coanoda 
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ESS E PSA TI 





ANTONIO STEFANI 
L'uomo del legno 





Messo fine, nel 1973, alla 
propria attività a capo di 
un'impresa di costruzioni, An- 
tonio Stefani ha 
potuto darsi 
completamente 
alla sua passione: 
il legno, che scol- 
pisce meraviglio» 
samente. 

Gli occhi si il- 
luminano quan- 
do parla del suo 
apprendistato a 
questo cittadina 
di Francia di ori 
gine friulana: 
«Ho realizzato — 
dice — il prima 
pezzo all'età di 
dodici anni, facendo tutto da 
solo, una sedia, com unicamen= 
ie una pialla ed un segaccio. 
L'ho conservata. È rimasta nel- 
la mia casa in Friub, nel paese 
dove sono nato, a Prato Carni» 
cn A quel tempo mio padre 
non vedeva di buon occhio la 
mMIù passione pes il legna Nom 
pensava fosse possibile guada- 
enarsi da vivere facendo quel 
mestiere», 

Stefani è arrivato in Francia 
con la sua giovane moglie nel 
154E ed è stato suocessivameti= 
te nell'Ariége come boscaiolo, 
muratore in Normandia, per 
diventare capo cantiere e fer- 
marsi a Saini-Ley. 

«Uno dei miei primi lavori — 
racconta Antonio — è stato la 
scuola materna del complesso 
Ferdinand Bissone. 

Più tardi il legno ha ripreso il 
sopravvento; Me sono Lestimo= 
nianza la moltitudine di pezzi 
che ha realizzato. 

L'occhio del visitatore è atti- 
rato dai persi scolpiti, dalle fi- 
gurine in olmo o in noce, inta- 
gliate con lo scalpello a con il 
coltello ed accatastate alla rim 
fuza. Le opere patinate dal 
tempo e mai esposte sono ap- 
poggiate sui ripiani, I dettagli 





Antonio Stefani 


attestano dell'abalità e del ta- 
lento. Abilità e talento che il 
Sig. Antonio Stefani ha sempre 
voluto tener ma- 
scosto, imche se 
talvalta la fama lo 
fa riscoprire. Cer- 
le volle si appel- 
lano a lui per la 
realizzazione di 
alcuni pezzi parti» 
colari. 

«fhualche wol- 
ta succede», ric» 
conta sorridendo 
Antonio, 

Qui  nell'am- 
mezzato del suo 
villino ha installa- 
to una macchina 
combinata e qui sono realizzati 
i suoi orologi in noce, 

| più bei pezzi sono al piano 
terra e sono tutti pezzi umick: 
non ne esistono altri da nessu- 
ma parte. Armadi e buffet costi- 
tuiscono l’artedo di casa e sono 
tutti pezzi fatti dall'artista 
usando anche altri materiali. 

La camera da letto, in noce 
massiccio, è una magnificenza, 

Una vera opera d'arte. «Ci 
sono voluti 2 anni di lavoro» di- 
ce.e precisa che certi particola- 
ri smo stati realizzati col buli- 
no nel legno grezzo. 

All'età di 75 anni, Stefani 
passa ancora 5 ore al giorna, 
tutti i giorni, nel suo laborato- 
rio. 

Quando lo lascia a porta al 
bocciodrama, perché l'artista 
è anche appassionato delle 
bocce. È addirittura un wero 
campione, e lo testimoniano le 
numerose coppe caposte nel 
suo salotto: campione di singo- 
la del 1998 della Val d'Lize ca- 
teporia veterani, finalista al 
campionato regionale della Ile 
de France, e molto altro anco 
fa. 

Una storia che ha. natural- 
mente, raccontato con il sua 
scalpello da legno. 


Alcune opere di Antonio Stefani 
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GUIDA AL BUON VIVERE IN FRIULI 


(Carnia (Ud) 
La Camia in tevola 

Un percorso gastronomico 
per trattorie e mistoramt delle 
vallate carniche alla riscoperta 
della cucina delle tradizioni e 
dalle ricette originali, per il pia- 
cere di assaporare il gusto è la 
bontà dei piatti appetitosi che 
da sempre hanno fatto la quoti- 
dianità delle penti di queste val- 
li, terre di confine e fusioni di 
culture per una gastronomia 
semplice ma ricca di sapori, di 
storie e di storia. La manifesta. 
zione si allunga tutto il mese, i 
primi ineddi sono intiepiditi dai 
fagolara 

Per informazioni circa le dite 
e il procrmarnta Rammeri wendie 
DET, 249.005 


Aviamo (Pn) 
Festival folkloristico 

Il gruppo dei danzerini di 
Awiano si esibisce in canti e bal- 
li in costume del 700, Alla ma- 
nifestazione somo invitati altri 
gruppi provenienti da molte 
parti del mondo. 

Per informazioni 0434 G5ITF7 


Basedo di Chions (Pn) 
Sagra de la roma 

Mella prima settimana del 
mese si svolge la sagra che vede 
l'annira protagonista, in varie ri- 
cette e proposte pastronomiche, 
accompagnala da polenta gialla. 
Stands gastronomici e varie ma- 
nifestazioni di svago danno co- 
lore al tradizionale appunta» 
mento pAstromEnTITA. 

Per informazioni Odd 630009 


Carpacco (Ud) 

Nei giorni di ferragosto il fri- 
co, piatto della tradizione conta- 
clima, ha uma festa tutta per se, 
con chioschi che propongone i 
molti modi e le molte mamere 
della preparazione, tutti da as- 
saggiare, Feste musicali e alli 
allietano la manifestazione. 

Per informazioni 1432 4401] 


Dolegna del Collio {Ga} 
Festa della ribolla 

La prima settimana del mese 
è dedicata al vino Bibolla, che in 
queste zone trova un ambiente 
naturale straordinario per esal- 
tane le qualità, 1 profumi, i co- 
lori e la fragranza. 


Per informazioni 0481 60746 


Gemona {Ud} 
Agoro anedinevale 

Fer le prime tre settimane, 
lungo k: contrade del centro sto 
Mec, si svolgono malte manife- 
stazioni con gruppi in costume 
medievale per giochi, nevoca- 
zioni d'arme e balletti, il gioco 
della Dama wivente in Piazza 
del Ferro, con la parteciparione 
di numerose «figure» dagli abiti 
antichi, Nel corso della serata 
viene proclamata la Dama Ca- 
sbellana. Fanno da cornice mani 
festazioni culturali, ricreative, 
masire d'arte è figurative. 

Pro loco 0433 95144] 


Gisssico=-Cormons {Go} 
(reneilliaca 


di Francesco Giuseppe 


La secondi domemca del me: 
se di agosto si danno appunta 
mento a Cormons numerose 
bande e complessi folkboristici, 
proveniente da molte zone del 
l'ex-Impero austroungarico, a 
far da cornice alle manifestazio- 
mi che si svolgono per la ricor- 
renza del compleanno dell'im 
peratore d'Austria. Dopo la 
Messa in Duomo e la sfilata per 








Vita regine SSR 





Miorsant al Tagliamento: Piazza del Municipio. 


le vie cittadine, la festa si irasfe- 
risce nel vicino borgo di Criassi- 
i, dove « Ilnrovano numerosi 
stands cli sounneni wéeechi è nuo 
wi è sl incontrano molti callezio» 
nesi di comeli per scambi male 
riali, Stand pastronomio è mu- 
siche da ballo completano la 
manifestazione, 

Per informazioni (MEI 630058 


Gorizia 
Festa del borgo 

Hel Borgo di Sin Rocco festa 
patronale con tradizionale sa- 
gra, chioschi gasironomici, ma- 
nifiestazioni folkloristicle, musi- 
cali, di qpettacolo e giochi popo- 
lari. 

Ufficio Tlinintico Dati 5454/35 


Maggio Udinese (Ud) 
Ferragosto maggere 

Nei giorni ali ferragosto le 
contrade cittadine si animano 
per ospitare lima rassegna di me- 
slieri antichi e artigianato, Sera» 
te danzanti e stands gastronomi- 
ci fanno da cornice alla stmpati- 
ca manifestazione, 

Per informazioni (MI 54, 060 


Morsano al Tagliamento (Pn) 
Sagra dell'Oca 

Arrostito o in umido questo 
bianco piumato volatile da cor- 
tile è al centro delle attenzioni 
gastronomiche, di uma festa de- 
dicata oltre che alla degustario- 
ne, allo svago e all'allegria 

Per informazioni AA GS7LI7 


A V V 


19° Incontro dei «Fogolars in Vacance» 


OscaccResia (Ud) 
Fei del finico restano 
Il tradizionale piatto friulano 
è qui proposto in molti modi. 
tanto che i goloci hanno modo di 
assaporarlo nelle sfumature per 
um wero festival da ghiottoni. 
Ulficio Thrisiico 1431.54.060 


Paluzza {Ud} 
Palio das cioragiules 

Le slitte che venivano impie- 
pale per i Irasporti dei prodotti 
della terra « per il trasporto a 
valle del legname, con l'aggiun- 
ta delle ruote, sono state trasfor- 
mate a veicolo per una allegra 
gara che si svolee nella prima 
decade del mese, lungo i borghi 
del pacse. 

Informazioni 0437 771344 


Pavia di Udine 
Sagra «dual pins 
È la festa del raccolto dei frutti 
stagionali {le pere). Rallegrano 
il simpatico appuntamento la 
mostra-mercato, bancarelle € 
manifestazioni popolari. 

Perin Toe) reazioni DLII A7F8II 


FratWResia (L'd) 
Festa della smarmamisa 
E un'antica festa allietata da 
chioschi gastronomie! per i più 
ghiotti e da feste musicali è dan- 
re, con un mercatino dalle tante 
caratteristiche bancarelle che 
fanno di cornice all'antico ap- 
puntamento ferragostano, 
Lifficio Tierintica (HI? 54060 


I < | 
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Per il tradizionale incontro in Frivi dei Fogokin Furlars dello 
Loantrardio la scita è caduta quent'mano si Cividale Secondo quatto 
reso noto dal Forolir Fara di Bollate, com ra nota a fi ra del pres 
dente del sodalizio, Ernesto Bosori, incontra si seolgeni domenica & 
aporto 1295, secondo il progrietino di segnito indicato: cre #0 ln 
contra in Piazzo Duomo: one 900) Samia Mera contata dial Coro del 
Fogar di Milia ore 000 Sono delle cutovità e visi nilo citi com 
pria peranilimenie nese a disposizione dall'Amaministrazione Comi 
sale; ore 13,00 Pranzo socîale presso agriturismo di via Sar Giongia 
a Chidole Per prenotazioni telefoniche rivalgerti ac fimo a fime ingl eh 
(Emerito; (2 ISTAT), da agonto (Ela: 0432 #82) sen pre (Raff 


de 431 672/48), 


BREE 


RIVE D' ARCANO 
Si rinnova sul Colle di San Mauro 
l'annuale incontro Alpini-Emigranti 


Domenica T? agosto prossimo, il Gruppo ANA di Rive d'Arcana, 
guidato dal cav. Angelo Nigli, organizza il tradizionale incontro sul | 
Colle di San Mauro, per Lenidlere la mamo ai «canfradis furlans spar- 
nigits pal monte, La manifestazione, ché gode del patrocinio di Friuli 
nel Mondo e che è ormai giunta alla sua 11% edizione, avrà inizio alle 
are 10 presso il Castello d'Arcana, cui farà seguito, alle ll. una samta 
messa, la premiazione degli emigranti più anciani, nonché dei vari rap- 
presentanti dei Fogolrs presenti in Friuli. 





Ravascletto {Ld} 
Fiesta tas cori 
L'appuntamento pastroncai 
co che abitualmente si svolte 
nella terza decade del mes, 
prevede un percorso itinerante 
per il borgo di Salars, per anti 
che dimore proposte dagli ate 
tanti del posto, Albetano la gior- 
nata musiche del folklore. 
fnformiazioni MI dhe? 


Socile (Pm) 
Sagra dei osci 

Da oltre settecento ami si 
svolge la manifestazione d'ago- 
sto per presentare centinaia di 
razze e tipi di uccelli, a cui va as 
segnato l'ambito premio per il 
«Tordo nazionale». Fanno da 
contorno a questa manilestazio. 
ne una gara di chioccalo tra gli 
imitatori del canto degli vece 
un'esposizione canina, felina è 
«di animali da cortile com rame 
anche molto rare. Una manife- 
stazione primaverile da qualche 
tempo si è aggiunta all'antica 
Sagra d'agosto, che si svolge lì 
prima domenica dopo ferrago- 
sto, 

Per informazioni ata. TIA 


San Daniele (Ud) 
Aria di festa 

Nella terza decade del mese 
è dedicata al profumato è polo 
so prosciutto una festa tuba 
per loi. In questi giorni nelle 
aziende sono permesse le visiti 
alle sale di stagionatura. In 
coni azienda si possono degu- 
stare i prodotti. Nella piazza 
centrale vengono allestiti 
stands, oltre che per la degusta- 
zione del prosciutto, anche di 
formaggio Momtasioe vini friy- 
lani. Numerose manifestazioni 
lanno da cornice alla festa, tra 
cui mostre filateliche, comcorsi 
fotografici e visite guidate alla 
prestigiosa Biblioteca Guarne- 
riana. 

Per informazioni (TI 957515 


Senaris (Id) 
Sagra del formaggio salare 
Nel tempo di ferragosto ven 
gono organizzate visite guidate 
alle malghe, in occasione della 
mostra mercato del formaggio 
salato [forma] salat) che non è 
salato come si potrebbe sugipor- 
re dal nome, ma si inbenge un 
modo speciale di fare il formap 
giù, Sands gastronomici, incon- 
tri musicali e manifestazioni 
falkloristiche allietano le gior: 
nate della manifestazione. 
Informazioni 0433 66078 


Spilimbergo (Pm) 
Festo medievale 
Nella prima quindicina del 
mese si alternano mostre d'arte, 
incontri musicali, manifestazio 
ni sportive, giochi popolari, 
stind e manifestazioni pasto 
nomiche per una festa che con- 
duderi con una sfilata storica in 
costumi medievali l'attesa mani- 
festazione ferragosiana. 
Informazioni III AE74 


Tolmezzo Ud] 
Festa di messa estate 
Si festeggiano la stagione, le 
belle giornate di sole e di luce 
nella prima settimana del mese, 
con musiche, manifestarioni 
falkloristiche, giochi popolari è 
gruppi di animazione, 
Informazioni 0433 41098 





A 
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| rapido evolversi della s0 

getà in un mondo sempre 

più interdipendente è in 

continua, se non addirittà= 
ta invadente, comunicazione ne- 
Gproca non porta certamente 
fortuna alla sopraveivenza di an- 
Gche tradizioni e linguaggi. Le 
insovazioni tecniche mel lavoro 
è le mutate situazioni di rappor- 
to ecoomico si sono pressoché 
sostituite anche nei territori più 
apportati ai metodi produttivi di 
un tempo. Rimangono le reli 
quic documentarie: oggetti, bo 
togralie, racconti, memorie che 
vanno ltasmettendo oralmente, 
in forma sempre più rara con la 
scomparsa dei più anziani. Bene- 
sierita per la nostra cultura © per 
li civiltà locale in genere è l'ope- 
ta di persone come Novella Del 
Fabbro, che ci aprano delle me- 
ravigliose finestre sul passato è 
tendono a far nivivere usi è co- 
siurài popolari della loro terra 
KHovella è di Form Amin, nel 
l'Alta Val Degano, in Carma. E 
unì Carnia estrema che si ar 
rampica alla vette del Coglians, 
li cima più alta dell'intera Re 
gione, L'Austria è a immediato 
conmîotto. Il carattere di isola- 
mento, che noe va CSASZCnArO, VI- 
sta la strada che porta dal Friuli 
sel vicino Cadore e nel Comeli- 
colo si ccelie nella parlata di ar- 
calo ceppo imulanò a forte tinta 
metafonica, «Leiendos e Sto- 
rinite È on libro di circa 120 pagi- 
né, comedate da illustrazioni to- 
ioprafiche e da un prezioso glos 
sanetto per i vocaboli più ipa 
della acma interessata, Non è na 
in dh pello, ma a poco i poco, un 
articolo dietro l’altro su vari pe- 
riodia regionali. Ha il sapore di 
una antologia, in cui diversi bra- 
ni ssumono Ompatterzza in una 
unità storica e ambientale. L'e- 
stersione temporale va dalla 
metà del secolo scorso ai de ter- 
&.del bostro e anche fire, segno 
i&dente che non tutto è andato 
perduta. Le narrazioni dell'a 
irice sono precedute da una me 
traduzione dell'Assessore alla 
Coltura di Forni Avoltri, Anna 
bara Del Fabbro che csserva 
come Novella «ha inteso rappre- 
sentare in veicolo di conoscenza 
e di stimolo per meglio com- 
prendere la ricchezza di un patri 
monio di storia, di affetti, di 
umanità e di iradizione, che ci è 
pervenuta din resti avis. Gegue 
la Prefazione del Dot. Don Giu- 
seppe Scarbolo, fine comoscitore 
delle realtà culturali dell'Alto 
Degano, In essa, dopo aver ap 
prezato l'intento della pubbli 
cazione, il Prof. Scarbolo rileva 
ché «Il fine di questa raccolta è 
di tramandare alle future pene 
razioni del luogo un ricco patri 
monio di beni culturali storici. 
morali, folcloristici e particolar- 
mente linguistici». Il dato lingui- 
stico è infatti interessanisima 
per la forte individualità dell'i- 
dioma comico locale, 

Gi tratta di un dialetto ladino, 
sie ha attirato l'attenzione di 
molti glottologi ilaliani © stra- 
nieri e sul quale sono state scrit- 
le varie tesi di leurca. Sarà per 
ché anch'io sono nato in meonta- 
eni e il mio ceppo è montano © 
collinare. che provo istintiva dif- 
fidenza per le omologazioni lin- 
guistiche «ufficiali». Novella Del 
Fabbro canta e rivela un mondo 
nella precisa lingua cli questo sua 
manda Hisogna dargliene alto e 





NOVELLA DEL FABBRO 
Leiendos e storios dal gno paîs 





Forni Avoltri: ll Lago di Bordaglia, casi di protezione faunistica. 


rinerazioria per la pregevole è 
fedele testimonianza. E. pressan- 
do ni titoli, è la vita e la pente di 
Forni Avoltri e di altri lnoghki di 
Carnia chie ci viene davanti natu- 
rale e schietta. com'è la gente di 
montagna e soprattutto di que- 





ata montagna. Ci sono episodi 
burkeschi di paese come quello 
della gallima screzioia, la grobino 
povado, e lu Crist dal Pek, quan: 
da LT partono poieva Arene Al 
che il tempo di giocare alle carte 
con gli amici. | ricordi di un emi- 


ARTI 


(ag PR, 
cp pito # 





granite ci portano alla realtà del- 
l'emigrazione, diventa necesa- 
sità di lavoro e di vita in Pie 
stranieri, Sono molti i figli di For- 
ni Avoltri trapiantati nei diversi 
Continenti dall'Europa alle 
Americhe, Tradizioni popolari 
appaiono in «Cidulos», in «lu 
mac di San Giuane, «Madins di 
mé intanzio» anche con conno- 
tazioni relimose. Siorie di perso- 
ne e di famiglie. episodi di caccia, 
la cueina di una volta formano 
tanti tasselli di un mosaico valli- 
giano La dura condizione della 
donna carnica e degli anziani sti 
in quel titolo «A no'ndero pen- 
sionmse e im «Femenos Cjarene- 
los». Non manca il mondo della 
Sioria più erande con l'ironia del 
«Re Ficiul», Uno scritto è pure 
dedicato alla vita scolastica in 
Carnia. L'incanto dei luoghi al- 
pes ri ci viene dato in «La Cano 
nato» e «La Monte, mentre il fa- 
scino del natio borgo ci viene in- 
contro da «Danders, lu gno 
borce, Saliamo in alto ira fagge- 
te e pinete, tra malghe è vene, a 
scoprire panorami che si dilata- 
mo Ira aperture vallive e fughe 
azzurre di monti. Il tradiziona- 
le pellegrinaggio a Luegau nella 
vicina Carinzia ci dimostra come 
la Fede affrtatella la pove ra gente 
di qualunque nazione e regione, 
spesso ccgtretta a combattersi (e 
sinmo fiduciosi che Gb non av- 
venga più) da deprecabi li nazio 
naliami. Il linguaggio impiegato 
è iraito dalla realtà quotidiana e 
quindi sottoposto i influenze 
talvolta estranee, ma risulta sul 
ficientemente puro nelle sue ra- 
dici, La grafia, al di là della chia- 
rezza del dettato, appare puutto- 
sto oscillante tra modelli diversi, 
Com questo lavoro Novella Del 
Fabbro hi salvato dall'olio tam 
ta parte dell'anima del suo papa= 
lo e del tratti caratteristici della 
civiltà camica e friulana. 
Domenico Zannier 


È morto il maestro Antonio Marti 


Aveva 87 anni, diresse numerose bande e fu un virtuoso della tromba (che insegnò) 


N profe voor Anatenio Manti, alla 
venerando et di S7 anni, ci la ia- 
schati. È shato maestro di sistca di 
vit € di qmunizia, un personaggio 
del mondo musicale di Laine e del 
Friuli infero, sendo stato rinestro 
e direttore di vari complessi hasdi- 
stici, componente dell'Orcletira 
rinfonica udinese e docente di mon- 
ba ctronnbone nell'&nmnio mitesicale 
dino apo Torvadini di Udine, l'nttuale 


Cansenvatoria 


Anonio Mani era naso a Cutro- 
fiano in provincia di Lecce nel 1911, 
giunse ventenne 1 Lidime mel 197I 


Marti, ai tempi d'oro. 





Un'esibizione improvvisata con la tromba del Maestro Antonio 


quale militare di corriera nella Banda presidiaria, era diplomato în tromba e conto, Nel 1909 sposò Vin 
fenniera professionale Blmca Micconi, primo recnico di laboratorio dell'ospedale civile di Udine, ebbe- 
ro due figli, Mario pensionato bancario che vive a Forlì, Maurizio perito industriale abitante a L'dine. AI 
termine della cuerra diede vito a n'orchesirina che mei ari clrcoli uiffre dali deoli Alleati di stanza a Lidi 
nesuond e fece ballare nata la cid e mezzo Frinli 

Dopo avere diretto le bande di Artegna, Carlino, Colloredo di Prato, Cividale, Pradamano, Madrisio, 
Muniago e Vivaro, nel 100] al compimento degli 80 mini, é stato normato Cavaliere al merito dallo Re 
pubblica, liciando definitivamente poco tempo dopo da direzione di complessi bandisiici. Da 12 anni 
era rimasto vedovo c abitava solo visitato speso dai figli e dagli amici nonché assistito da parenti Un ar- 
no fa era stato ricoverato all'ospedale e dopo alla Quiete di Udine, dove era stato ospite circondato da tart= 
fa simparlo è assistito con attenzione e premura da into il personale dell'Iza. 

Lanotizia della sun scomparsa è stata data a esequie avvenute per scelto dei figli im ossequio a vira stra 
valonit di uscire di scena in panta di piedi, anche se gli amici avrebbero valuto «salutario» come si deve 
guri afitgeriro» che per tutta sa vita in Friuli ho insegnato è minato lo arazion 


Giovanni Melchior 











Luglio 1999 


«Il nestri coròt» 





IL TITII Friuli nel Mondo 


GIACOMO CANCIAM 

Nato a Spilimbergo il 24 dicem. 
bre 1974, ci ha lasciato V'8 maggio 
scono a causa di un male inqurabi= 
le, sopportato con grande riserva: 
tezza e dignità. Il decesso è avvent: 
to a Toronio, Ontario, Canada, 
dov°era giumo nel 1953 e dove ave- 
va speso un'intensa vita di lavoro, 
prima come carpentiere e successi- 
vamente come operaio presso la 
Ditta Giacursi, Stimato e benvoly- 
to da tutti, per la sua gentilezza e la 





sua generosità, ha lasciato nel dolore la moglie Ester, i figli Iris e Edy, 
nohé vari nipoti è fratelli. Da queste colonne i friulami della Fambe «di 
Toronto lo ricordano com tanto affetto. rinnmvano ai familiar tuti 1 sem 
si.del più sentito cordoglio, 


GIOBATTA STEFANI 

E° deceduto a Prato Carnico, 
dov'era nato nel 1909 e dove aveva 
intrapreso sin da ragazzo la lunga 
via dell'emigrazione A 15 anni ope- 
rava già col padre in Francia da do- 
ve rientri mel 1930 per assolvere il 
servizio militare nell°8° Regimenio 
Alpini. Al termine del servizio ri- 
prese noovamente la strada per la 
Francia, che lasciò allo scoppio del 
secondo conflitto mondiale. Richia- 
malonel*45, avendo alîri due fratel- 
li sotto le armi, riuscì a farsi congedare prima dell'armistizio Nel dopo- 
guerra rifece nuovamente la valigia ed emigrò im Svizzera, dove operò fi- 
no alla meritata quiescenta. Successivamente, rientrato definitivamente 
in Friuli, si dedicò alla realicazione di opere sociali in genere. Unico suo 
cruccio, per un alpino come lui, non riuscire a vedere ultimata la sede ko 
cale del Gruppo ANA, per la quale aveva profio non solo tutto il suo en- 
tusiasmtio, mea anche tutta la sua capacità e la sua perizia costnattiva. Prato 
Carnico, insomma, ha perso un grande amico La comvimatà lo ricorda com 
affetto dalle pagine di questo mensile che tanto amava, e rinnova alla mo- 
gl ic Luigia dai figli Franca Claudicoe Manlio, le più sente condoglianze. 





ANTONIO MATTILSSI 

Dhopa una lunga vila di lavoro 
svolto in Australia, dov'era emigra- 
to nell'ormai lontano 15404 ha latto 
ritorno per il lumgo riposo nella sua 
amuta Travesio. La salma, accompa- 
gato dalla moglie Den e dii figli 
Adriano, Loris e Louise, è stata at- 
colta da unn moltitudine di amet, 
parenti e compaesani, che bart 
volato rivolgergli 'uluimo «miaridie. 
Fondpiore del Fogolàr Furlan di 
Svdney, amico e fedele nbbomato di 
Friuli nel Mondo, Matiussi, dopo 
um inizio come operaio era siato successivamente assunto come impiega 
tà pressa il Consolato d'Italia.e quindi, fino al pensionamento avvento 
nel 19%8, presso l'Ambasciata italiana di Camberra, 





Casello si Udine 
dal 16 Luglio 
al 10 Otiobre SG 


Luglio 1959 


Ho term inato questo breve serit= 
to la vigilia del 14 febbraio 1999, 
ty gico perciò al caro nonno 
Tm (Valentino), scomparso venti 
sente anni orsono, e alla cara nonna 
Annunziata, mancata alcuni anni 
fa, fa poco] prima di raggiungere il se- 
di vita. 
Saranno sempre vivi nel mio 
cuore e mella mia memoria, 


Introduzione 


Le ire del pomeriggio: quale ora mi- 
gliore, in una calda giornata di prima 
estate; per uscire nel cortile della Vec- 
chia Casa dei Sogni? 

Gb invitanti ciliegi offrono un'ombra 
fresca e piacevole Fra l'erba, migliaia di 


minuscoli esseri frenetici sfioranoi miei | 


piedi mentre corro, curiosa, alla ricerca 
di luoghi inesplorati. 


Uno sguardo attorno In un angolo | 
ombreggiato del «bears», distante dalla 3 


Casa, ma prossimo al cancello che si 
apre verso l'orto multicolore, un giro- 
tondo impazzito di aromi si libra nell’a- 
ria calda e un ultimo cerchio di violette: 
di prato un po’ assetate luccica all'im- 
provviso, raccogliendo goloso un obli- 
quo raggio di sole è sfidando la calura 
incombente della nuova stagione appe- 
na iniziata. 

Dalla griglia e muscosa vasca in pie- 
Tra seoTpa, repentino, un guizzo di acqua 
Treschissima, limpida, ristoratrice, che 
scorte allegra e petulante rompendo la 
quiete del riposo pomeridiano. 

L'incursione nell'orto mantiene l'al- 
lettante promessa: gli odori che si rin- 
corrono nell'atmosfera provengono da 
fragole e pomodori, rossi e succosi frutti 
diuna terra generosa che ogni anno rîn- 
nova i suoì preziosi doni. 

Ricordi di um'infanzia felice in una 


natura amica, di lunghe ore trascorse 
sotto gli occhi degli adulti che guardano, 
imteneriti, quell'invidiabile gioia di vive- 
re. 

Quanti anni sono passati? 

Amola Casa dei nonni, quella grande 
csolida costruzione a due piani è soffi» 
ta, che riumisce fra le sue mura acco- 
glienti, come in un caldo abbraccio, 1 pa- 
renti giunti da ogni luogo. Fra i più lon- 
ani sono gli emigrati, che volentieri ri- 
ornano dall'America Latina per gode- 
re di un'altra vacanza italiana © riassa- 
porare, fra le antiche pareti, i dolci ricor 
di di una gioventà passata. Padri un po' 
nostalgici insegnano ai figli nati oltreo- 


— e — 
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Did 


come i Ido abbraccio, i parenti 
ti da ogni luogo. ou mura accoglienti, comin un ca ni sur 


q 
Premio lettirario in lingua friulana vi Premi leterari in lenche furlane 








nile 


ccano ad amare quella che fu la loro ca- 
sa natia, a rispettare le radici mai del tut- 
to divelte è il suolo che un tempo erano 
soliti calpestare ridendo e rincorrendo» 
si, sereni e paghi della loro semplice feli- 
cità che pareva vincere perfino il dram- 
ma della guerra e della fame, fantasmi di 
quegli anni difficili. eppure indimentica- 
bili, anni rubati alla gioventù del più an- 
ziano fra quei padri, 

Quei tempi rivivono oggi in un intrec- 
cio di canti e ricordi attorno al iavalo 
della cucina di altre abitazioni, più mo- 
derne, meno pregne di tracce del passa 
toe si confondono con l'aroma e il calo- 
re di castagne dolci e fumanti. 





“ 


BUSTE DA CONCDIESTI 


Ar. 1 


La Città di Codrapo bandisce il concorso per ll segnare de' Free Leibesoro in bugia (nalonà fan 
Simone, IF ciziose. articolato in dat icérmi debile 


dei iu datemi l'o 
PREMIO di LL. 1 EST per un romanzo. un racconto lungo. una raccolta di racconti 


Sri spina 


PREMIO di Li 7F50, 000 per uni saggio su fatto, una persomalità, un atpeenie nio dellla 


Capitono I 
Allegria conviviale 


- Entriamo? — 

Accanto alla porta d'ingresso della 
Vecchia Casi, due donne esitano qual: 
che istante, forse per timore di violare 
quella che, ai loro occhi, appare come 
uno scrigno che custodisce le preziose 
testimonianze di un periodo ormai 
lontano, eppure presente nel loro cuo- 
ne. 

Lima tiene sempre com sé la chiave di 
quella che lei chiama la Casa dei Sogni, 
il legame con ke sue origini che non può 
dimenticare. L'uscio appena dischiuso 
rivela un fresco corridoio, avaro di luce, 
lungo il quale madre e figli s‘inoltrana. 
Sulla destra appoggiata al muro, una hi- 
cicletta nera, da uomo e, un po” più in là, 
si apre il tinello, dominato da un clegan- 
le tavolo in vetro Un bimbo, immobile 
nel suo sorriso; è ritratto mentre si ac- 
cinge a suomare una luccicante fisarmeo= 
nica oli accanto; a mani giunte nel gior- 
no della sua Prima Comunione. Lo 
sguardo si sposta sul pannello decorato 
con medaglie di onorificenza al Cava» 
liere di Vittorio Veneto. La stretta di ma- 
na fra il soldato Tin Gandin e il penerale 
si prolunga nel tempo, immutata e deci- 
si impressa in una fotografia ingiallita, 
di piccolo formata. 

La bassa finestra che dà sul cortile 
immette una luce lattiginosa che inonda 
ogni oggetto contenuto in quella strana 
stanzetta, perfino un grigio airone impa- 
gliato che. laggiù nell'angolo; incute un 
senso di disagio, col suo cechio fisso € 
accusatore di animale sacrificato, 

Nel piccolo tinello non c'è null'altro. 

- Andiamo in cucina! devo vedere se 
ci sono ancora quei dischi di musica Liri- 
ca nel mobiletto. — 


i cano 1 





T passi delle due donne risuonano sul 
pavimento della larga cucina perenne- 
mente in ombra. Nell'armadio a muro; 
dietro la porta d'entrata, una sveglia è 
ferma sulle 11,45:da molti anni nessuno 
si è più preoccupato di ridarle la carica, 
E allora perché, accanto ai fornelli in 
phisa, si vede ancora Annunziata Ciam- 
din, stanca e indaffarata, mentre propa- 
ra il pranzo domenicale per una doerina 
di persone? 

+ Il coniglio è rosolato, ma la polenta 
dev'essere ancora rimestata. Meno ma- 
le che le ciliegie bianche com la grappa 
sono già pronte da tempo, — 

Forse erano questi | pensieri © le 
predcoupazioni che si agllavano nella 
mente di none Nunziade, un wolto seve- 
roche spuntava nitido da un fazzoletto 
fiorito, unico vezzo di un abbigliamento 
semplice. di donna costantemente alfac» 
cendata. 

Attorno al tavolo imbandito i com- 
mensali ridono e fanno onore ai piatti 
della nonna, i bambini fremono dall'im- 
parienza al pensiero dei giochi, il cugino 
un po' ribelle vuol far conoscere a tutti 
la musica dei suoi idoli criniti (— Gior- 
gio, abbassa quel volume! —| Donne © 
uomini esplodono in una risata colletti- 
va perché qualcuno ha rispolverato una 
vecchia barzelletta che funziona sem- 
pre. 

Nono Tin, a capotavola, tice, Col suo 
completo scuro e la robusta costituzio» 
ne domina la scena, patriarca silenziosa. 
Chi ben ricorda quei tempi sa però che, 
dentro di sé, quell'uomo gioîra. Nei suoi 
occhi di anziano un po’ stanco € tradito 
dalla guerra, si leggeva la felicità di chi si 
sente allorniato da tante persone care 
che lo amano lo rispettano e lo fanno 
sentire importante. 
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